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1. PRESENTAZIONE E INFORMAZIONI SUL CURRICULO 
 

1.1. Presentazione dell’Istituto 

L’Istituto paritario “I. Newton” è attivo dal 1986 e propone un’offerta formativa valida e variegata, 

al fine di consentire ai propri studenti di investire sul loro futuro in maniera sempre più attenta alle 

necessità del mondo lavorativo. L’Istituto si compone di tre indirizzi: 

- Liceo Linguistico 

- Istituto Tecnico Tecnologico ad indirizzo Elettronica e Telecomunicazioni 

- Istituto Tecnico Economico ad indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing. 

L’Istituto ha sempre investito in un corpo docente qualificato e competente, in grado di offrire agli 

studenti la massima professionalità e promuovendo il ruolo centrale dello studente 

nell’apprendimento. 

1.2. Profilo educativo, culturale e professionale dei Licei (PECUP) 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, 

progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, 

abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento 

nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 

comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico 

dei licei…”). 

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del 

lavoro scolastico: 

● lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica 

● la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari 

● l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, 

scientifici, saggistici e di interpretazione di opere d’arte 

● l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche 



 

 

 

5 
 

● la pratica dell’argomentazione e del confronto 

● la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e 

personale 

● l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

 

1.3. Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali 

La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e 

acquisire strumenti nelle aree: metodologica; logico argomentativa; linguistica e comunicativa; 

storico- umanistica; scientifica, matematica e tecnologica. 

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:   

 

1.3.1. Area metodologica 

● Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l'intero arco della propria vita. 

● Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado 

di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

● Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline 

 

1.3.2. Area logico argomentativa 

● Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 

● Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ed identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni. 

● Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 
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1.3.3. Area linguistica e comunicativa 

● Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

- Dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli 

più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico) 

modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

- Saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale; 

- Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

● Aver acquisito in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

● Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 

moderne e antiche. 

● Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 

comunicare.  

 

1.3.4. Area storico-umanistica 

● Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all'Italia e all'Europa, e comprendere i diritti e i doveri che 

caratterizzano l'essere cittadini.  

● Conoscere con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, 

la storia d'Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall'antichità sino ai nostri giorni. 

● Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale) concetti 

(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo) e 

strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) 

della geografia per la lettura dei processi storici e per l'analisi della società contemporanea. 
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● Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 

più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

● Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 

attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

● Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell'ambito più vasto della storia delle idee. 

● Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 

musica, le arti visive. 

● Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano 

le lingue. 

 

1.3.5. Area scientifica, matematica e tecnologica 

● Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche 

del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 

descrizione matematica della realtà. 

● Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche 

per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

● Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio 

e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell'informatica nella formalizzazione 

e modellizzazione dei processi complessi e nell'individuazione di procedimenti risolutivi.  
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1.4. Profilo educativo, culturale e professionale del Liceo Linguistico 

“Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida 

lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze 

necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l'italiano, e per comprendere 

criticamente l'identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse” (Articolo 6 del Decreto del 

Presidente della Repubblica 89 del 2010). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

● avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 

● avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 

● saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali 

utilizzando diverse forme testuali 

● riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed 

essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro 

● essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari 

● conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo 

studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee 

fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni 

● sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di 

scambio. 

 

Il piano degli studi del liceo linguistico è definito dall'Allegato D al Decreto del Presidente della 

Repubblica 89 del 2010.  
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DPR n. 89/2010  
 

PIANO DEGLI STUDI 

        del 

     LICEO LINGUISTICO 

 
Allegato D

 

 
 

 1° biennio 2° biennio  

5° 

anno 
1° 

ann

o 

2° 

ann

o 

3° 

ann

o 

4° 

ann

o 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 13

2 

1

3

2 

1

3

2 

1

3

2 

132 

Lingua latina 66 6

6 

   

Lingua e cultura straniera 1* 13

2 

1

3

2 

9

9 

9

9 

99 

Lingua e cultura straniera 2* 99 9

9 

1

3

2 

1

3

2 

132 

Lingua e cultura straniera 3* 99 9

9 

1

3

2 

1

3

2 

132 

Storia e Geografia 99 9

9 

   

Storia   6

6 

6

6 

66 

Filosofia   6

6 

6

6 

66 

Matematica** 99 9

9 

6

6 

6

6 

66 

Fisica   6

6 

6

6 

66 
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Scienze naturali*** 66 6

6 

6

6 

6

6 

66 

Storia dell’arte   6

6 

6

6 

66 

Scienze motorie e sportive 66 6

6 

6

6 

6

6 

66 

Religione cattolica o Attività alternative 33 3

3 

3

3 

3

3 

33 

Totale ore 89

1 

8

9

1 

9

9

0 

9

9

0 

990 

 

* Sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di 

madrelingua 

** con Informatica al primo biennio 

**

* 

Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

N.B. Dal primo anno del secondo biennio è previsto l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina 

non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli 

studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di 

organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. Dal secondo 

anno del secondo biennio è previsto inoltre l’insegnamento, in una diversa lingua straniera, di una 

disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per 

tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 

contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. 

Testo approvato in seconda (ed ultima) lettura dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 4 febbraio 2010, 
come modificato a seguito del concerto con il MEF
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2. PROFILO DELLA CLASSE 

2.1. Composizione del Consiglio di classe 

DIRIGENTE SCOLASTICO: Professoressa Maria Grazia Spina 
 
 

                   Materia                       Docente 

Lingua e letteratura italiana Prof.ssa Carmen Borzì 

Lingua e cultura straniera 1 (Inglese) Prof.ssa Giuliana Pellegrino 

Lingua e cultura straniera 2 (Francese) Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro 

Lingua e cultura straniera 3 (Spagnolo) Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro 

Lingua e cultura straniera 3 (Tedesco) Prof.ssa Emanuela Maria Arena 

Storia Prof.ssa Carmen Borzì 

Filosofia Prof.ssa Federica Cannizzaro 

Storia dell’arte Prof.ssa Eliana Vasta 

Scienze naturali Prof. Michele Davide Felis 

Matematica Prof.ssa Marina Golino 

Fisica Prof.ssa Marina Golino 

Scienze motorie Prof.ssa Monica Viscuso 

 
Docente Coordinatore: Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro 

 

Segretario: Prof.ssa Carmen Borzì 
 

Docenti designati come Commissari interni agli Esami di Stato 2022/2023 in base a 

quanto previsto dalla circolare Ministeriale del 20/03/2023 inerente alla formazione 

delle commissioni di esame di Stato conclusivo dei corsi di studio d’istruzione 

secondaria di secondo grado anno scolastico 2022/2023. 

 

                      Materia             Docente 

Storia Prof.ssa Carmen Borzì 

Lingua e cultura straniera 1 (Inglese)  Prof.ssa Giuliana Pellegrino 

Lingua e cultura straniera 3 (Spagnolo) Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro 

Lingua e cultura straniera 3 (Tedesco) Prof.ssa Emanuela Maria Arena 
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2.2. Composizione e profilo della classe  
  

La classe Quinta A del Liceo Linguistico è composta da nove alunni, sette femmine e due maschi, 

che si presentano come un gruppo ben affiatato, che ha sviluppato rapporti solidi, creando uno spirito 

di cooperazione e di complicità. I ragazzi sono ben inseriti nel contesto scolastico e sono capaci di 

relazionarsi positivamente tra loro e con gli altri.  

Della classe, fa parte un’alunna DSA certificata, per la quale è stato redatto il P.D.P, come meglio 

specificato nei rispettivi fascicoli riservati e depositati in segreteria. 

Sotto il profilo disciplinare, la maggior parte della classe ha esternato un comportamento corretto e 

rispettoso delle regole e dei rapporti interpersonali, instaurando un clima di collaborazione. Il rapporto 

con i docenti è buono, apprezzabile e costruttivo. 

La partecipazione al dialogo educativo è stata mediamente discreta, nonostante alcuni abbiano 

parzialmente raggiunto gli obiettivi trasversali e disciplinari programmati. 

La classe può essere suddivisa in quattro fasce di apprendimento: 

- La prima fascia ha mantenuto un impegno assiduo, costante e proficuo, raggiungendo risultati molto 

buoni in tutte le discipline.  

- La seconda fascia ha raggiunto risultati discreti in tutte le discipline, manifestando impegno 

costante. 

- La terza fascia ha raggiunto risultati pienamente sufficienti in tutte le discipline, pur con qualche 

difficoltà, supportata però da un impegno costante. 

- La quarta fascia ha avuto difficoltà nella maggior parte delle discipline, in quanto non ha manifestato 

impegno costante e presentava lacune pregresse. I suddetti alunni hanno recuperato le insufficienze 

emerse, raggiungendo gli obiettivi minimi nelle singole discipline. 

In linea generale, nella scelta dei contenuti, gli insegnanti hanno sempre cercato di operare, sia in fase 

di elaborazione che in itinere, attraverso un criterio di selezione adeguato alle capacità e alle abilità 

degli studenti, privilegiando i contenuti che concorrono in maniera più incisiva alla formazione di 

ogni alunno. Molti docenti hanno rielaborato i programmi per consentire di adattarli alle necessità 

della classe. 
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L’insegnamento di tutte le discipline è stato finalizzato alla maturazione della personalità degli 

studenti, all’ampliamento dei loro orizzonti culturali, allo sviluppo della capacità di riflessione e di 

elaborazione critica, nonché al rafforzamento delle abilità logiche e delle abilità cognitive di base. 

Sin dall’inizio dell’anno i docenti hanno creato dei gruppi di lavoro tramite la piattaforma Weschool 

al fine di agevolare la condivisione di materiali e dispense predisposti dagli insegnanti.  

La valutazione finale nelle singole discipline ha tenuto conto dei livelli di partenza e degli obiettivi 

prestabiliti, oltre che, naturalmente, della partecipazione al dialogo educativo e all’impegno profuso 

per migliorare le proprie abilità. 

 

ELENCO DEGLI ALUNNI V A LICEO LINGUISTICO 

1) Ausini Gaia  

2) De Luca Antonino  

3) Di Filippo Ginevra Giorgia  

4) Florio Samantha Domenica  

5) Leonardi Lisa  

6) Lodato Vittorio Salvatore  

7) Messina Sofia Vincenza  

8) Piccione Ingrid  

9) Zappalà Alessia  

 

CANDIDATI ESTERNI   

1) Ausini Gabriele  

2) Aksonova Solomiia  

3) Capuano Marika  

4) D’Antoni Chiara  

5) Genovese Gaia  

6) Giannetto Gabriele Orazio  
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3. INDICAZIONI GENERALI DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA 

3.1. Percorso didattico-educativo 

Il consiglio di classe, tenuto conto della situazione della classe, della specificità delle singole 

discipline e della loro stretta correlazione all’interno di una visione unitaria del sapere, ha individuato 

il percorso formativo che si è proposto di realizzare durante l’anno scolastico 2022/2023. 

FINALITÀ EDUCATIVE:  

 

-Contribuire al pieno sviluppo di una personalità consapevole, curando la formazione culturale, 

sociale e civile del giovane in una sintesi armonica tra sapere scientifico e sapere umanistico.  

 

-Rafforzare il gusto per la ricerca e per il sapere partecipando attivamente e costruttivamente al 

dialogo educativo.  

 

-Promuovere l’attitudine ad acquisire una mentalità dialogica, tollerante, aperta al confronto 

democratico, rispettosa delle opinioni altrui e capace di assumere stili di vita coerenti con i valori 

della convivenza civile.  

 

-Apprezzare concretamente i valori umani nella loro complessità, con particolare riferimento al 

sentimento della solidarietà, della legalità, della tolleranza e della non violenza.  

 

-Favorire l’acquisizione di competenze, abilità e conoscenze che aiutino l’allievo ad inserirsi da 

protagonista nella società contemporanea, grazie ad una autentica consapevolezza di sé ed a validi 

strumenti conoscitivi di interpretazione della realtà circostante. 

 

Il consiglio ha fissato gli obiettivi trasversali da raggiungere:  
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OBIETTIVI COGNITIVI: 

- acquisire un adeguato metodo di studio; 

- comprendere testi scritti e orali; 

- applicare principi e regole; 

- riassumere testi e individuarne i punti fondamentali; 

- stabilire rapporti di causa ed effetto; 

- prendere appunti; 

- raccogliere e classificare dati; 

- relazionare su interventi, attività, avvenimenti; 

- individuare sequenze logiche 

- collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le relazioni e i nessi 

semplici; 

- interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali; 

- esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando il lessico specifico delle varie discipline; 

- intervenire con pertinenza.  

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI: 

- porsi in relazione in modo corretto con insegnanti e compagni; 

- sapersi inserire nel lavoro di gruppo; 

- accettare punti di vista diversi dai propri; 

- adattarsi a situazioni nuove; 

- essere flessibili nell’affrontare problemi nuovi; 

- attivare percorsi di autoapprendimento; 

- rispettare l’ambiente scolastico. 
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OBIETTIVI FORMATIVI: 

-produrre un insegnamento atto a superare le difficoltà degli allievi, attivando una didattica finalizzata 

ai bisogni dell’alunno, al sostegno, a forme di recupero in classe; 

-suscitare interesse e autonomia di lavoro al fine di acquisire un metodo di studio efficace dal punto 

di vista cognitivo e operativo, evitando apprendimenti prevalentemente mnemonici; 

-incentivare gli interessi, le motivazioni e le inclinazioni, finalizzandole ad un possesso di abilità, 

conoscenze, competenze, capacità proprie di una scuola che sa stare al passo con la realtà, che cambia 

in modo accelerato; 

-rafforzare il gusto per la ricerca e per il sapere, sfruttando le opportunità offerte tanto dall’ambito 

delle discipline dell’area umanistica, quanto da quelle dell’area scientifica; 

-formazione di una mentalità scientifica rigorosa, attraverso l’attitudine all’osservazione, alla ricerca, 

alla disposizione a verificare ed eventualmente correggere i risultati raggiunti; 

-incentivare la formazione di una preparazione, sia umanistica che scientifica, che renda gli alunni 

capaci di operare scelte consapevoli ed autonome sulla propria vita e nella collettività locale, 

nazionale, europea. 

 

3.2. Metodologie e strategie didattiche 

Le attività curriculari e l’organizzazione della didattica, i metodi e le strategie adottate hanno fatto 

riferimento alle esigenze della classe, prevedendo, accanto alle lezioni frontali, interventi 

individualizzati, lavoro di recupero e di approfondimento. 

La programmazione dell’attività curriculare si è riferita alle capacità di base di ogni studente e ha 

individuato le conoscenze generali e specifiche della classe. 

L’articolazione dei programmi di studio ha rispettato il livello medio di capacità e conoscenze della 

classe, subendo però una semplificazione per rendere la fruizione dei contenuti più agevole anche 

attraverso la didattica digitale Integrata. 
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3.3. Attività di recupero e potenziamento 

Il Consiglio di Classe, in osservanza delle indicazioni del Collegio dei Docenti, ha previsto di 

effettuare le seguenti modalità di recupero: 

- Percorsi individuali di recupero, realizzati attraverso attività, esercizi e studio da svolgere a casa, 

controllati e corretti sistematicamente dal docente; 

- Attività di recupero durante le ore di lezione, in itinere, con modalità diverse: lezioni frontali, attività 

periodiche di rinforzo in classe, attività di “tutoring” e attività di studio domestico.  

 

3.4. CLIL: attività e modalità di insegnamento 

In ottemperanza alla normativa vigente, relativa agli apprendimenti del quinto anno, gli alunni hanno 

potuto usufruire delle competenze linguistiche e disciplinari in possesso dalle docenti, Eliana Vasta 

(Storia dell’arte) e Giuliana Pellegrino (Lingua straniera 1, Inglese), per acquisire contenuti, 

conoscenze e competenze relativi a un modulo delle discipline non linguistiche (DNL) nelle lingue 

straniere previste dalle Indicazioni Nazionali. 

In particolare, gli alunni sono stati coinvolti nello studio del seguente modulo di Storia dell’arte in 

Lingua Inglese:  

 

                

                   ARGOMENTI 

           (Storia dell’arte in inglese) 

                          

                         DOCENTI 

 

-Canova: “Cupid and Psyche” (1787-1793) 

-Delacroix: “Liberty Leading the People” 

-Guernica by Pablo Picasso 

       

 

           Eliana Vasta/Giuliana Pellegrino 
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3.5. Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) 

La classe ha svolto durante l’a.s. 2022-23 due attività riconosciute nell’ambito del P.C.T.O. (Percorsi 

per le competenze trasversali e l’orientamento): una online, denominata “Rising Youth -2nd edition”, 

organizzata dalla Fondazione Mondo Digitale e SAP e l’altra di presenza presso i locali dell’Istituto 

“I. Newton”, organizzata dalla Startup Beentouch S.r.l. (entrambe Enti di Formazione riconosciuti dal 

MIUR).                                                                                                      

Il progetto “Rising Youth” è stato proposto come percorso pensato per scoprire ed imparare ad usare 

le tecnologie intelligenti e sostenibili. Inoltre tale percorso formativo si basa sull’apprendimento dei 

rudimenti del Design Thinking, dell’Intelligent Enterprise e del Public Speaking.                                                                                                                                                          

Le finalità del progetto sono state le seguenti:                                                                                     

- orientare gli studenti all’utilizzo delle tecnologie intelligenti e sostenibili,  

- stimolare le competenze funzionali all’orientamento e all’inserimento dei giovani nel mondo del 

lavoro;  

- arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di 

competenze, spendibili nel mercato del lavoro e maturate con l’esperienza sul campo;  

 - favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 

apprendimento individuali;  

Il percorso si è articolato nei seguenti 7 incontri online: 

- 12 ottobre 2022: Kick Off “Ring Youth” ore 10/13; nel quale si è parlato di start up e del loro 

sviluppo e funzionamento; 

- 16 novembre 2022: ore 15/16, l’intelligenza artificiale;  

- 14 dicembre 2022: ore 15/16, alla scoperta di AppGyver, strumento che consente di sviluppare 

rapidamente app per diverse piattaforme; 

- 18 gennaio 2023: ore 15/16, “Internet of Things” 

- 15 febbraio 2023: ore 15/16, IRPA – Intelligent Robotic Process Automation; 

- 15 marzo 2023: ore 15/16, “L’intelligenza dei processi aziendali”  
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- 19 aprile 2023: ore 15/16, “Experience Management” 

A questi incontri online ne sono seguiti altri, in presenza, nei giorni 27-28 aprile e 2 maggio 2023 

(dalle ore 9:00 alle ore 12:00) organizzati dalla Startup Beentouch S.r.l. che hanno trattato diversi 

temi, quali: 

-Introduzione al marketing  

-Il brainstorming  

-Il Lean Canvas  

-Caso studio Sic Parvis Magna  

-Grafic Design: nozioni generali  

-Come preparare un pitch deck  

-Presentazione della propria idea di business  

Il percorso formativo si basa sulla metodologia dell’impresa formativa simulata, attraverso la quale 

gli studenti assumono le sembianze di giovani imprenditori e riproducono in laboratorio il modello 

lavorativo di un’azienda reale, apprendendo i principi di gestione attraverso il fare (action-oriented 

learning). Attraverso una metodologia didattica basata su: Problem solving, Learning by doing, 

Cooperative learning, Role playing, gli studenti al termine hanno sviluppato una propria idea di 

business che hanno presentato ad una commissione di imprenditori alla fine del progetto formativo. 

                                                                                                                                       

Nell’ambito del PCTO possiamo considerare anche le varie esperienze lavorative che gli alunni hanno 

svolto nel corso dell’anno, legate anche ad attività familiari. 
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3.6. Attività e progetti attinenti a “Cittadinanza e Costituzione” 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento 

trasversale dell’educazione civica nel primo e secondo ciclo d’istruzione. In base alle linee guida per 

l’insegnamento dell’educazione civica pubblicate con il D.M. n. 35 del 22.06.2020, il C.d.C. ha 

designato la prof.ssa Carmen Borzì come docente coordinatore e ha individuato i seguenti nuclei 

tematici:  

NUCLEI TEMATICI                    ARGOMENTO MATERIA E DOCENTI 

  

COSTITUZIONE  

-Libertà di espressione (articolo 21) 

 

-La Costituzione Italiana 

Italiano e Storia (C. Borzì) 

Filosofia (F. Cannizzaro) 

 SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

-La Agenda 2030 

 

-Viajar con conciencia (turismo 

sostenible) 

 

-Nachhaltiger Tourismus: Ökotourismus 

in Deutschland     

 

-Obiettivo 11 dell’Agenda 2030: città e 

comunità sostenibili 

-Smart city e Internet of Things 

-Architettura sostenibile: bioediliza, 

bioecologia e passive house 

 

-Gli obiettivi di sviluppo sostenibile 

(Agenda 2030) 

-Fonti di energia alternative  

 

Spagnolo (A. Cirnigliaro) 

Tedesco (E.M. Arena) 

Storia dell’arte (E. Vasta) 

Scienze Naturali (M.D. 

Felis) 

 INCLUSIONE/ 

INTEGRAZIONE  

 

-Parità di genere: donne e ricerca 

scientifica 

 

- Intégration et société multiculturelle 

(integrazione e multiculturalismo)  

Francese (A. Cirnigliaro) 

Matematica e Fisica (M. 

Golino) 
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- Intégration et société multiculturelle : 

Les Français aujourd’hui : vive la 

diversité ! 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

-Bullismo e cyberbullismo  

 

-L’impatto dei social network sulla vita 

quotidiana 

Inglese (G. Pellegrino) 

Matematica e Fisica (M. 

Golino) 

EDUCAZIONE 

ALLA SALUTE 

 

-La promozione di corretti stili di vita Scienze motorie (M. 

Viscuso) 
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3.7. Temi ed esperienze didattiche pluridisciplinari programmati  

 

Il Consiglio di Classe ha previsto e realizzato in coerenza con gli obiettivi del PTOF, i seguenti 

percorsi/progetti/attività.  

 

Tematiche pluridisciplinari sviluppate:  

 

1) La vita come opera d’arte (La figura dell’esteta)  

2) Il viaggio  

3) La figura della donna: tra femminismo ed emancipazione  

4) Il tempo  

5) Rapporto Uomo-Natura  

6) L’eroe romantico  

7) Il progresso  

8) La guerra  

9) L’assurdo  

10) Il sogno  

11) La funzione del poeta/la letteratura al servizio del popolo  

12) Le varie forme dell’amore  

13) Tra realtà e apparenza  

14) La libertà  

15) Le avanguardie artistiche-letterarie 
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3.8. La Prima Prova Scritta  

 

Ai sensi dell’art. 17, co. 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua 

italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, 

logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con 

differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 

economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica 

di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico- 

argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. Le tracce sono elaborate nel 

rispetto del quadro di riferimento allegato al D.M. 21 novembre 2019, 1095.  

Il Consiglio di Classe, ha previsto due simulazioni della prima prova scritta durante il corso dell’anno 

scolastico da espletare nei mesi di aprile (19 aprile 2023) e maggio (17 maggio 2023).   
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3.8.1. La griglia di valutazione della prima prova scritta  

 
Si allegano qui di seguito le griglie di valutazione utilizzate per le due simulazioni della prima 

prova scritta.  

 
                TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

 

COGNOME__________________________    NOME_____________________________ 

INDICATORI 
GENERALI* 
 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti 

originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico  
❑ non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi 

testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente 
❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Utilizza un lessico: 
❑ specifico, articolato e vario 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ corretto e abbastanza appropriato 
❑ sostanzialmente corretto 
❑ impreciso o generico 
❑ impreciso e limitato 
❑ impreciso e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo:  
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso 

della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e 

della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della 

sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso 

appropriato della sintassi e della punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso 

della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 

 

10 

9 

8 
 

7 
 

6 
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❑ impreciso e scorretto  
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere:  
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in 

relazione all'argomento 
❑  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione 

all'argomento  
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in 

relazione all'argomento  
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione 

all'argomento  
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione 

all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione 

all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione 

all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione 

all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione 

all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione 

all’argomento   

10 
9 
 

8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 

         1 

Espressione 
di giudizi 
critici  e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 
❑ approfonditi e critici 
❑ validi e pertinenti 
❑ validi e abbastanza pertinenti 
❑ corretti anche se generici 
❑ limitati o poco convincenti 
❑ limitati e poco convincenti 
❑ estremamente limitati o superficiali 
❑ estremamente limitati e superficiali 
❑ inconsistenti  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI 
 

PUNTI 

Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 
(ad esempio, 
indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del testo – 
se presenti – o 
indicazioni circa la 
forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione) 

❑ Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo puntuale e corretto 
❑ Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta quasi tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta i più importanti vincoli posti nella consegna in modo corretto 
❑ Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella consegna in modo 

corretto 
❑ Rispetta solo alcuni dei vincoli posti nella consegna 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale o inadeguato 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale e inadeguato 
❑ Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo quasi del tutto inadeguato 
❑ Non rispetta la consegna 

10 
9 
8 
7 
6 
 

5 
4 
3 
2 
1 

Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 
stilistici 

Comprende il testo in modo:  
❑ corretto, completo ed approfondito 
❑ corretto, completo e abbastanza approfondito 
❑ corretto e completo 
❑ corretto e abbastanza completo 
❑ complessivamente corretto  
❑ incompleto o impreciso 
❑ incompleto e impreciso 
❑ frammentario e scorretto 
❑ molto frammentario e scorretto 
❑ del tutto errato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 
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Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta) 

❑ Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e puntuale  
❑ Sa analizzare il testo in modo articolato e completo 
❑ Sa analizzare il testo in modo articolato e corretto  
❑ Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza articolato  
❑ Sa analizzare il testo in modo complessivamente corretto  
❑ L’analisi del testo risulta parziale o imprecisa 
❑ L’analisi del testo risulta parziale e imprecisa 
❑ L’analisi del testo è molto lacunosa o scorretta 
❑ L’analisi del testo è molto lacunosa e scorretta 
❑ L’analisi del testo è errata o assente 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo 

❑ Interpreta il testo in modo critico, ben articolato, ampio e originale 
❑ Interpreta il testo in modo critico, ben articolato e ampio  
❑ Interpreta il testo in modo critico e approfondito 
❑ Interpreta il testo in modo abbastanza puntuale e approfondito 
❑ Interpreta il testo in modo complessivamente corretto  
❑ Interpreta il testo in modo superficiale o impreciso 
❑ Interpreta il testo in modo superficiale e impreciso 
❑ Interpreta il testo in modo scorretto o inadeguato 
❑ Interpreta il testo in modo scorretto e inadeguato 
❑ Interpreta il testo in modo errato/ Non interpreta il testo 
 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - 
Indicatori specifici: MAX 40 punti)   
 

 
____/100 

 PUNTEGGIO ASSEGNATO DALLA COMMISSIONE  
____/ 20 

    
   Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla 
somma della   
   parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo 
arrotondamento) 

 

      (*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019. 
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TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

COGNOME____________________________ NOME_____________________________ 

 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del 
testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti 

originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico  
❑ non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e 
coerenza 
testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi 

testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente 
❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
❑ specifico, articolato e vario 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ corretto e abbastanza appropriato 
❑ sostanzialmente corretto 
❑ impreciso o generico 
❑ impreciso e limitato 
❑ impreciso e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo:  
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza 

dell’uso della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi 

e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della 

sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso 

appropriato della sintassi e della punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e 

nell’uso della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 
❑ impreciso e scorretto  
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 

10 

9 

8 
 
7 
 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 
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Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

Dimostra di possedere:  
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in 

relazione all'argomento 
❑  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione 

all'argomento  
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in 

relazione all'argomento  
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione 

all'argomento  
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione 

all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione 

all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione 

all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione 

all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione 

all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in 

relazione all’argomento  

 
10 
 
9 
8 
 
7 
6 
5 
4 
3 
2 

       1 

Espressione 
di giudizi 
critici  
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 
❑ approfonditi e critici 
❑ validi e pertinenti 
❑ validi e abbastanza pertinenti 
❑ corretti anche se generici 
❑ limitati o poco convincenti 
❑ limitati e poco convincenti 
❑ estremamente limitati o superficiali 
❑ estremamente limitati e superficiali 
❑ inconsistenti  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel 
testo proposto 
 

❑ Sa individuare in modo preciso e puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel 
testo  

❑ Sa individuare in modo preciso e abbastanza puntuale la tesi e le argomentazioni 
presenti nel testo proposto 

❑ Sa individuare in modo corretto e preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel 
testo  

❑ Sa individuare in modo corretto e abbastanza preciso la tesi e le argomentazioni 
presenti nel testo  

❑ Sa individuare in modo complessivamente corretto la tesi e le 
argomentazioni presenti nel testo proposto 

❑ Individua in modo parziale o impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel 
testo  

❑ Individua in modo parziale e impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel 
testo  

❑ Individua in modo lacunoso o confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo  
❑ Individua in modo lacunoso e confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo  
❑ Non individua le tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

20 
 

18 
16 
 

14 
12 
10 
8 
6 
4 

        2 

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

❑ Sa produrre un testo argomentativo efficace, coerente e incisivo, con un uso 
appropriato dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo efficace e coerente, con un uso appropriato 
dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo coerente e organico, con un uso appropriato 
dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo abbastanza coerente e organico, con un uso 
sostanzialmente appropriato dei connettivi 

10 
 
9 
8 

       7 
       6  
            
       5 
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 ❑ Sa produrre un testo argomentativo complessivamente coerente e 
abbastanza appropriato nell’uso dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo parzialmente coerente o con uso impreciso dei 
connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo non del tutto coerente e con uso impreciso dei 
connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo incoerente o con uso scorretto dei connettivi 
❑ Produce un testo argomentativo incoerente e con uso scorretto dei connettivi 
❑ Produce un testo argomentativo del tutto incoerente e con un uso errato dei 

connettivi  

       4   
       3 
       2 
       1  

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
l'argomentazione 
 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti, 
ampi e originali 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti e 
ampi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi, congruenti e 
ampi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi e congruenti  
❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali 

complessivamente precisi e congruenti 
❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali o superficiali 
❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali e imprecisi 
❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali o inappropriati 
❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali e inadeguati 
❑ L’argomentazione non è supportata da riferimenti culturali  

10 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

 ❑ PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori 
specifici: MAX 40 punti)   

____/100 

 ❑ PUNTEGGIO ASSEGNATO DALLA COMMISSIONE ____/ 20 
 

    Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla 
somma  
    della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo  
    arrotondamento) 

 

    (*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019. 

 

  



 

 

 

30 
 

TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 
 

                COGNOME____________________________ NOME_____________________________ 

 

INDICATORI 

GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del 
testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti 

originali 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
❑ ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
❑ pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
❑ poco strutturato 
❑ disorganico  
❑ non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e 
coerenza 
testuale 

Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi 

testuali 
❑ ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso coeso e coerente 
❑ sostanzialmente coeso e coerente 
❑ nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
❑ poco coeso e/o poco coerente 
❑ poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
❑ non coeso e incoerente 
❑ del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
❑ specifico, articolato e vario 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ corretto e abbastanza appropriato 
❑ sostanzialmente corretto 
❑ impreciso o generico 
❑ impreciso e limitato 
❑ impreciso e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo:  
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso 

della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi 

e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della 

sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso 

appropriato della sintassi e della punteggiatura 
❑ sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e 

nell’uso della punteggiatura 
❑ talvolta impreciso e/o scorretto 
❑ impreciso e scorretto  
❑ molto scorretto 
❑ gravemente scorretto 
❑ del tutto scorretto 

 

10 

9 

8 
 
7 
 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 
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Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

Dimostra di possedere:  
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in 

relazione all'argomento 
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione 

all'argomento  
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in 

relazione all'argomento  
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione 

all'argomento  
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione 

all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione 

all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione 

all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in 

relazione all’argomento  

 
10 

 
9 
8 
 
7   
6 
5 
4 

3 - 1 
 

Espressione 
di giudizi 
critici  
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 
❑ approfonditi e critici 
❑ validi e pertinenti 
❑ validi e abbastanza pertinenti 
❑ corretti anche se generici 
❑ limitati o poco convincenti 
❑ limitati e poco convincenti 
❑ estremamente limitati o superficiali 
❑ estremamente limitati e superficiali 
❑ inconsistenti  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

 
 
 
 
 
Pertinenza del 
testo rispetto 
alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione 
del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 
 

❑ Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con 
titolo ed eventuale paragrafazione coerenti, efficaci e originali 

❑ Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con 
titolo ed eventuale paragrafazione coerenti ed efficaci 

❑ Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti 

❑ Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione complessivamente coerenti 

❑ Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed 
eventuale paragrafazione adeguati 

❑ Produce un testo complessivamente pertinente rispetto alla traccia, con 
titolo ed eventuale paragrafazione abbastanza adeguati 

❑ Produce un testo poco pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed 
eventuale paragrafazione inappropriati 

❑ Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed 
eventuale paragrafazione inadeguati 

❑ Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed 
eventuale paragrafazione scorretti 

❑ Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con titolo ed 
eventuale paragrafazione completamente errati o assenti 

10 
 
9 
 
8 
 
7 
 
6 
 
5 
 
4 
 
3 
 
2 
 
1 



 

 

 

32 
 

Sviluppo 
ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 
 

❑ Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato, organico e 
personale 

❑ Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato e organico 
❑ Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e articolato 
❑ Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e abbastanza articolato 
❑ Sviluppa la propria esposizione in modo complessivamente lineare e 

ordinato 
❑ Sviluppa la propria esposizione in modo non sempre chiaro o ordinato 
❑ Sviluppa la propria esposizione in modo poco chiaro e disordinato 
❑ Sviluppa la propria esposizione in modo confuso e disorganico 
❑ Sviluppa la propria esposizione in modo del tutto confuso e disorganico  

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 

2 – 1  

Correttezza e 
articolazione 
delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 
 

❑ Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati, ampi e originali 
❑ Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati e ampi 
❑ Utilizza riferimenti culturali validi, articolati e precisi 
❑ Utilizza riferimenti culturali abbastanza articolati e precisi 
❑ Utilizza riferimenti culturali complessivamente corretti e articolati 
❑ Utilizza pochi riferimenti culturali e non sempre precisi 
❑ Utilizza pochi riferimenti culturali e alquanto imprecisi 
❑ Utilizza scarsi e approssimativi riferimenti culturali 
❑ Non inserisce riferimenti culturali  

20  
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 

4 – 2  

❑ PUNTEGGIO TOTALE (Ind.tori generali: MAX 60 punti – Ind.tori specifici: MAX 40 punti)   
❑  

 
____/100 

❑ PUNTEGGIO ASSEGNATO DALLA COMMISSIONE  
____/ 20 

   Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla 
somma della    
   parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo 
arrotondamento) 

 

   (*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019.  
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3.9. La Seconda Prova Scritta   

 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica 

o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina 

caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze 

attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo.  

Per l’anno scolastico 2022/2023, la seconda prova sarà una prova nazionale e le discipline oggetto 

della seconda prova scritta per tutti i percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di 

nuovo ordinamento, sono individuate dal d.m. n. 11 del 25 gennaio 2023. Per il Liceo Linguistico la 

disciplina caratterizzante è Lingua e Cultura Straniera 1 (INGLESE).  

Il Consiglio di Classe, ha previsto due simulazioni della seconda prova scritta durante il corso 

dell’anno scolastico da espletare nei mesi di aprile (13 aprile 2023) e maggio (4 maggio 2023).  

 

3.9.1. La griglia di valutazione della seconda prova scritta  

Si allegano qui di seguito le griglie di valutazione utilizzate per le due simulazioni della seconda 

prova scritta.  

-Caratteristiche della prova d’esame 

La prova è riconducibile a un livello di padronanza almeno B2 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento per le Lingue. 

-La prova si articola in due parti:  

a) comprensione di due testi scritti, uno di genere letterario e uno di genere non letterario, 

complessivamente di 1.000 parole (10% in più o in meno) con risposte a 15 domande aperte e/o 

chiuse; il numero complessivo di parole può essere inferiore nel caso in cui il testo letterario sia un 

testo poetico.  

b) produzione di due testi scritti, uno di tipo argomentativo e l’altro di tipo narrativo o descrittivo (ad 

esempio: saggio, articolo, recensione, relazione, e così via), ciascuno della lunghezza di circa 300 

parole.  

Durata della prova: da quattro a sei ore. 

-Nuclei tematici fondamentali:  
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LINGUA 

Ortografia 

Fonetica 

Grammatica 

Sintassi 

Lessico 

Funzioni comunicative  

Modelli di interazione sociale  

Aspetti socio-linguistici  

Tipologie e generi testuali  

CULTURA 

Prodotti culturali di diverse tipologie e generi dei Paesi in cui si parla la lingua: letteratura, storia e 

società, arti, di epoca moderna e contemporanea, attualità. 

Obiettivi della seconda prova : 

• Comprendere e interpretare testi scritti di diverse tipologie e generi, di tema letterario e non letterario 

(argomenti di attualità, storico-sociali o artistici), dimostrando di conoscerne le caratteristiche. 

• Produrre testi scritti efficaci e adeguati al genere per riferire, descrivere o argomentare. 

 Griglia di valutazione per 

l’attribuzione dei punteggi Indicatore 

(correlato agli obiettivi della prova)  

Punteggio max per ogni indicatore 

(totale 20)  

Comprensione del testo  5  

Interpretazione del testo  5  

Produzione scritta: aderenza alla 

traccia  

5  

Produzione scritta: organizzazione del 

testo e correttezza linguistica  

5  
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3.10. Indicazioni per lo svolgimento del colloquio (Prova orale)  

 

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 

(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 

contenute nel Curriculum dello studente. 

Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare 

le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e 

personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una 

breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o 

dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto 

delle criticità determinate dall’emergenza pandemica; 

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e previste 

dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti 

tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, 

un problema, ed è predisposto e assegnato dalla commissione/classe ai sensi del comma 5. 

La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 

coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I commissari 

possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, 

anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte, cui va riservato un 

apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del colloquio. 

La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di 

ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a 

favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto 

interdisciplinare.  
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Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la commissione/classe tiene 

conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio 

di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con 

riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel 

percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 

Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata 

in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente della 

disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame. 

Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto di 

quanto previsto dall’articolo 20 del d. lgs. 62/2017. 

La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione/classe 

procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso 

giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione/classe, 

compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A.  

 

Il Consiglio di Classe, ha previsto due simulazioni del colloquio (prova orale) durante il corso 

dell’anno scolastico da espletare nei mesi di maggio (3 maggio 2023; 29 maggio 2023). 
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3.10.1. Griglia Nazionale per la valutazione del colloquio (Prova orale) 

predisposta dal MIUR (Allegato A)  
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 4. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

4.1 Criteri di valutazione 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di 

prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche 

adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, L’art. 1 comma 

2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 

personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 

15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia 

professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel 

piano triennale dell’offerta formativa” L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: 

“L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al 

fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi”. 

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 

insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo 

e sulla validità dell’azione didattica. 

La valutazione è pertanto intesa come: 

- Controllo di tutto il processo formativo nella sua complessità di elementi agenti e interazioni; 

- Verifica della qualità della prestazione dell’allievo e non giudizio sulla sua persona; 

- Valutazione interattiva del percorso di apprendimento e di insegnamento che consente al 

docente non solo di accertare e interpretare il raggiungimento degli obiettivi, ma anche di 

progettare eventuali correzioni ed integrazioni. 

Pertanto, essa ha avuto le seguenti funzioni: 

- Funzione diagnostica iniziale per l’accertamento delle situazioni iniziali. 

- Funzione diagnostica in itinere per l’accertamento delle conoscenze e delle competenze 

raggiunte in relazione agli obiettivi posti. 

- Funzione formativa, con indicazioni utili per individuare e superare le difficoltà. 

- Funzione sommativa con l’accertamento dei risultati finali raggiunti.  

Le prove effettuate sono state di diverse tipologie: prove non strutturate, strutturate, semi strutturate.  
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Le verifiche scritte, per le discipline che lo prevedono, sono state due-tre per quadrimestre.   

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

- il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al PECUP 

dell’indirizzo 

- i progressi evidenziati rispetto al livello iniziale  

 

- i risultati delle prove di verifica 

- il livello di competenze di Cittadinanza e costituzione acquisito attraverso l’osservazione nel 

medio e lungo periodo 

- l’impegno 

- la partecipazione 

- la rielaborazione personale 

- l’interesse e l’attenzione. 
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LIVELLI DI VALUTAZIONE  

 

Voto Giudizio Descrittore 

1-2 
DEL TUTTO 

INSUFFICIENTE 

Dimostra completo disinteresse per l'attività didattica, non si 

sottopone alle verifiche 

3 SCARSO 
Si disinteressa dell'attività didattica, non si impegna, disconosce i 

contenuti della disciplina, non si orienta neppure se guidato 

4 
GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Non possiede i contenuti minimi, l'impegno è discontinuo e 

superficiale, dimostra difficoltà di orientamento anche se guidato 

 

5 

MEDIOCRE/ 

INSUFFICIENZA 

NON GRAVE 

Ha acquisito i concetti in modo frammentario, non conosce tutti i 

contenuti minimi, non applica sempre correttamente le informazioni 

ma, se guidato, si orienta 

6 SUFFICIENTE 
Conosce i contenuti minimi, non commette errori significativi e 

comunque, se guidato, riesce a correggerli 

7 DISCRETO 
Ha acquisito una conoscenza appropriata dei contenuti, tende ad 

approfondirli, sa orientarsi 

8 BUONO 
Ha acquisito una conoscenza appropriata ed esauriente dei contenuti, 

è capace di ampliare i temi e di collegare tra loro argomenti diversi 

 

9 

 

OTTIMO 

Ha acquisito padronanza della disciplina, della quale 

dimostra un'approfondita conoscenza sostanziale, manifesta spiccato 

senso critico, sa proporre problemi e lavorare su progetti 

autonomamente 

 

 

10 

 

 

ECCELLENTE 

Ha acquisito una padronanza completa della disciplina, della quale 

dimostra un'approfondita conoscenza formale e sostanziale, 

manifesta spiccata capacità di lavorare autonomamente arricchendo 

ed approfondendo i contenuti disciplinari anche con rielaborazioni 

originali. 
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4.2. Criteri di attribuzione dei crediti  

 

Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il 

punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 

quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 

Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, 

il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni 

candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle 

indicazioni fornite nel presente articolo.  

 

Allegato A al d. lgs. 62/2017    

 

Nell’attribuzione del credito scolastico, si tiene conto delle disposizioni vigenti per gli studenti 

regolarmente frequentanti il 3°, 4° e 5° anno. Il punteggio massimo raggiungibile è pari a 40 

(quaranta). Si fa presente che le Ordinanze Ministeriali, che disciplinano lo svolgimento degli Esami 

di Stato del secondo ciclo di Istruzione, contengono le tabelle di attribuzione dei crediti in sede di 

ammissione all’Esame di Stato. 

Il credito scolastico si articola per fasce così come illustrato dalla tabella contenuta nell’Allegato A 

del d.lgs. 62/2017, che definisce la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli scrutini finali 

per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. 

-L’attribuzione del punteggio minimo o massimo di ciascuna fascia   

L’attribuzione del punteggio minimo o massimo di ciascuna fascia spetta al Consiglio di Classe, che 

tiene conto di due parametri ovvero della media dei voti integrata dai criteri deliberati dal Collegio 
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dei Docenti relativamente alle attività complementari, svolte dagli studenti, sia all’interno dell’Istituto 

che presso enti esterni. 

-Criteri di attribuzione del credito in sede di scrutinio finale 

I criteri di attribuzione del credito in sede di scrutinio sono i seguenti: 

• se lo studente riporta una media dei voti con il decimale > 0,50 viene attribuito il massimo di 

fascia di credito; 

• se lo studente riporta una media dei voti da 0,01 a 0,50 può accedere al massimo di fascia in 

presenza di almeno UNA attività complementare sia svolta presso l’Istituto che presso 

strutture esterne. 

-Le attività complementari 

Le attività complementari che vengono così individuate, in assenza di gravi sanzioni disciplinari, 

sono: 

-Volontariato presso enti ed associazioni di estrazione laica o religiosa; 

-Corsi specifici svolti presso scuole od enti riconosciuti e certificati; 

-Risultati di eccellenza nello sport o nella danza, certificati dalla partecipazione a gare e 

competizioni di livello almeno provinciale; 

-Esperienze lavorative- stage presso studi professionali (arch., design, grafici, fotografici, ecc.) o 

enti e istituzioni pubbliche; 

-patente informatica europea; 

-soggiorni in scuole all’estero; 

-inserimento tra i vincitori nelle graduatorie di concorsi indetti da enti e/o istituzioni pubbliche; 

-attività teatrali svolte c/o compagnie professionali; 

-attività musicali svolte presso conservatori o gruppi orchestrali professionali; 

-attività di tutoraggio nei confronti degli studenti in ingresso;  

-Certificazioni linguistiche, effettuate presso centri accreditati. 
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4.4. Crediti e voti 

Nello scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato nel secondo 

biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti: dodici punti per il terzo anno, tredici 

per il quarto anno e quindici per il quinto anno.  

La valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico.  

Il voto finale dell’Esame di Stato è espresso in centesimi così suddivisi: 

• massimo 40 punti per il credito scolastico 

• massimo 20 punti per il primo scritto 

• massimo 20 punti per il secondo scritto 

• massimo 20 punti per il colloquio. 

La commissione può assegnare fino a 5 punti di “bonus” per chi ne ha diritto.  

Dalla somma di tutti questi punti risulta il voto finale dell’Esame.  

Il punteggio massimo è 100 (c’è la possibilità della lode). Il punteggio minimo per superare l'esame 

è 60/100. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

44 
 

4.3. Simulazioni delle prove d’esame   

 

Il Consiglio di Classe della V sez. A indirizzo Linguistico ha previsto delle simulazioni ai fini della 

preparazione alle prove scritte e al colloquio dell’Esame di Stato.  

 

-Simulazioni della prima prova scritta (Italiano): 19 aprile 2023 e 17 maggio 2023.  

Per le simulazioni della prima prova scritta, il punteggio è stato attribuito, secondo la griglia di 

valutazione per la prima prova scritta (Italiano) (paragrafo 3.8.1).  

 

-Simulazione della seconda prova scritta (Lingua Inglese): 13 aprile 2023 e 4 maggio 2023.  

Per le simulazioni della seconda prova scritta, il punteggio è stato attribuito, secondo la griglia di 

valutazione per la seconda prova scritta (Lingua Inglese) (paragrafo 3.9.1).    

 

-Simulazione del colloquio (Prova orale): 3 maggio 2023 e 29 maggio 2023.   

Le discipline coinvolte nelle simulazioni del colloquio sono state: Italiano, Storia, Lingua Inglese, 

Lingua Francese, Lingua Spagnola/Tedesca e Fisica. Per le simulazioni della prova orale, il punteggio 

è stato attribuito dall’intera commissione, secondo la griglia di valutazione del colloquio di cui 

all’allegato A.  
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5.  RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI DISCIPLINARI  

 

Si allegano di seguito le relazioni finali e i programmi disciplinari svolti dai docenti nel corso 

dell’anno scolastico 2022/2023.  

 

Il Consiglio di Classe della V sez. A indirizzo Linguistico 

                   Materia                       Docente 

Lingua e letteratura italiana Prof.ssa Carmen Borzì 

Lingua e cultura straniera 1 (Inglese) Prof.ssa Giuliana Pellegrino 

Lingua e cultura straniera 2 (Francese) Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro 

Lingua e cultura straniera 3 (Spagnolo) Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro 

Lingua e cultura straniera 3 (Tedesco) Prof.ssa Emanuela Maria Arena 

Storia Prof.ssa Carmen Borzì 

Filosofia Prof.ssa Federica Cannizzaro 

Storia dell’arte Prof.ssa Eliana Vasta 

Scienze naturali Prof. Michele Davide Felis 

Matematica Prof.ssa Marina Golino 

Fisica Prof.ssa Marina Golino 

Scienze motorie Prof.ssa Monica Viscuso 

 

 
Docente Coordinatore: Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro 

 

Segretario: Prof.ssa Carmen Borzì  

 

Dirigente Scolastico: Prof.ssa Maria Grazia Spina
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                    RELAZIONE FINALE PROGRAMMA DISCIPLINARE DI ITALIANO 

 

Anno Scolastico 2022/2023                                                                                                              

classe: 5^ sezione: A Liceo Linguistico                                                                                         

Materia: Italiano                                                                                                                               

Docente: Borzì Carmen 

 

1.Relazione finale                                                                                                                                                             

1.1 Profilo della classe  

La classe 5^A Dal punto di vista cognitivo si è sempre caratterizzata per una marcata eterogeneità, 

per interessi, stili e ritmi di apprendimento e per competenze espressive.                 

La classe nel corso dell’anno ha seguito le lezioni in modo diversificato, non tutti gli studenti hanno 

mantenuto lo stesso grado di attenzione e d’interesse, per alcuni la partecipazione è stata costante e 

proficua, per altri l'ascolto e l'attenzione spesso non sono stati adeguati. Un piccolo gruppo di 

studenti ha sempre mostrato di saper affrontare lo studio con costanza e puntualità raggiungendo un 

buon livello di preparazione e in alcune discipline ottimi. Un' altra parte di alunni ha raggiunto un 

sufficiente o discreto livello di conoscenza dei contenuti, dei concetti ed una capacità espositiva 

lineare, con qualche difficoltà però nel cogliere le analisi o i collegamenti più complessi. Un gruppo 

di studenti mantiene un profitto sufficiente e qualcuno appena sufficiente dovuto ad uno studio 

irregolare o poco consolidato unito a qualche difficoltà nell’analisi e nelle relazioni tra fatti, 

documenti e teorie, e nell’esposizione corretta dei contenuti. Vi sono, infine, alunni che non sono 

riusciti ad adottare un metodo di studio proficuo sia a causa di lacune pregresse sia per un impegno 

poco adeguato. 

2.Obiettivi programmati                                                                                                                                

2.1 Obiettivi di apprendimento 

▪ Fornire la strumentazione per un adeguato approccio al testo letterario.                                       

• Fornire la strumentazione per la realizzazione di scritture diversificate per tipologia, destinatario, 

intenzionalità, secondo le indicazioni di Stato.                                                                  

• Sviluppare il gusto per la lettura e la scrittura.                                                                                    

• Consolidare le competenze linguistiche.                                                                                                 

• Fornire gli strumenti per leggere ogni testo affrontato in relazione al più ampio contesto storico-

culturale ed in relazione alla tradizione letteraria di appartenenza. 
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2.2 Obiettivi educativo-formativi 

• Favorire nell’alunno la capacità di esprimersi, attraverso la comprensione, l’acquisizione e l’uso 

corretto delle funzioni del linguaggio.                                                                                              

• Sviluppare la capacità di attuare una propria procedura di apprendimento e di acquisire un metodo 

di studio rigoroso.                                                                                                                             

• Creare l’abitudine all’ordine formale, sia nella scrittura che nell’esposizione orale.                      

• Favorire la disponibilità al lavoro di gruppo.                                                                                          

• Sviluppare la capacità di instaurare rapporti interpersonali improntati al rispetto e alla tolleranza.                                                                                                                                                       

• Favorire la comprensione e la valorizzazione del senso di continuità tra passato e presente e di 

appartenenza ad una comunità consapevole delle proprie radici storiche.                                 

• Favorire la comprensione dei valori e degli ideali universali, attraverso lo studio dei testi letterari 

della cultura occidentale, nel quadro di un’educazione all’Europa ed alla mondialità. 

2.3 Obiettivi raggiunti 

CONOSCENZE :                                                                                                                                           

• degli strumenti e delle tecniche indispensabili per procedere all’analisi testuale;                                

• delle fondamentali scansioni della cronologia letteraria, dei caratteri distintivi di movimenti e 

correnti letterarie e dei loro autori più rappresentativi;                                                   

• dei contenuti trattati e delle scelte espressive e formali dei testi analizzati;                                    

• delle strutture morfo-sintattiche della lingua italiano.                                                    

COMPETENZE:                                                                                                                                                 

• di analisi di un testo letterario, poetico o narrativo, sia per quanto attiene il livello formale che 

quello tematico;                                                                                                                                      

• nell’uso della lingua, a livello scritto e orale;                                                                                             

• di contestualizzazione di un testo all’interno della specifica tradizione letteraria e nel più ampio 

contesto storicoculturale.                                                                                                                       

• nel confrontare tra loro testi diversi appartenenti alla letteratura italiana ed europea. 

3.Metodologia 

La disciplina è stata affrontata attraverso diversi momenti:                                                                  

• spiegazione dell’argomento;                                                                                                                   

• lettura, analisi, interpretazione dei testi, mirando a coglierne le specificità formali, tematiche e la 

contestualizzazione nel quadro di riferimento storico-culturale, anche le sollecitazioni degli 

studenti;                                                                                                                          

• momenti di riflessione sui contenuti e sui testi, affrontati collettivamente, ma sistematicamente, 

per facilitare l’attualizzazione dei testi trattati;                                                         

• proposta di diverse attività - scrittura, conoscenza dei testi, collegamenti interdisciplinari connesse 

con la didattica disciplinare, rese imprescindibili dall’articolazione delle prove dell’Esame di Stato 

e visione di film inerenti ad autori.                                                                                                                                      

• verifica attraverso richieste di analisi testuale e di rielaborazione, scritta o orale, dei contenuti, 

questionari, prove strutturate.                                                                              

Tutto il materiale utilizzato è stato caricato nella piattaforma “Classroom” 
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4. CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA                                                                                                      

Per quanto riguarda i criteri e le modalità di verifica, sono state realizzate, complessivamente, due 

prove scritte a quadrimestre, finalizzate a saggiare il livello delle conoscenze, delle competenze e 

delle capacità acquisite dagli allievi. Le prove sono state diversificate per tipologia e per obiettivi di 

apprendimento. Gli studenti hanno avuto la possibilità di sperimentarsi nelle tipologie di scrittura 

richieste dall’Esame di Stato, in particolare con l’analisi del testo in versi e in prosa, il testo 

argomentativo, il saggio breve, l’articolo di giornale e il tema di carattere generale.                                                                           

Per le prove orali, oltre alle osservazioni ricavabili dagli interventi spontanei degli allievi e dalle 

sollecitazioni offerte dall’insegnante, per ciascun quadrimestre sono state realizzate almeno tre 

verifiche con tipologie diverse: interrogazione tradizionale, lezione-esposizione alla classe da parte 

dell’allievo, su temi ed argomenti preventivamente concordati, verifiche sommative a conclusione 

di moduli di studio.                                                                                           

Si sono verificati: l’acquisizione dei contenuti specifici e della terminologia adeguata, le abilità 

espositive più generali, l’organicità, la pertinenza alle richieste, la capacità di creare collegamenti e 

relazioni tra i vari concetti.                                                                                            

Nella valutazione quadrimestrale, oltre ai risultati delle singole prove, si è tenuto conto di: 

· interesse e partecipazione dimostrati;                                                                                                 

· impegno nel lavoro a scuola e a casa;                                                                                                          

· raggiungimento, da parte dell’allievo, degli obiettivi programmati  

 

4.1 CRITERI E MODALITA’ DI RECUPERO:                                                                                                       

La consegna dei compiti svolti in classe, corretti dall’insegnante, è stata l’occasione per una 

costante attività di recupero e di consolidamento dei contenuti proposti. Si è provveduto, inoltre, a 

garantire momenti di recupero utilizzando le richieste di chiarimento e di delucidazione da parte 

degli alunni e si è provveduto al recupero di verifiche in caso di assenze. 

 

5.MATERIALI DIDATTICI:   

• Romano Luperini, Pietro Cataldi, Lidia Marchiani,Franco Marchese. “Perché Letteratura” 

• Altri testi letterari, schemi o contributi critici, sono stati forniti in fotocopia o caricati su 

Classroom                                                                                                                                                          

• Video, slide.  

6. Programma disciplinare: 

• Romanticismo 

-Giacomo Leopardi;                                                                                                                                         

Vita, pensiero e poetica                                                                                                                                      

Lettura ed analisi dei brani: L’infinito , A Silvia                                                                                         

+ Visione del film “ Il giovane Favoloso”  

 

• Positivismo, Naturalismo, Verismo 
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-Giovanni Verga;                                                                                                                                       

vita, opere ,pensiero                                                                                                                               

Raccolte:                                                                                                                                                

Novelle Rusticane ; - La  Roba                                                                                                                                    

Vita dei campi;                                                                                                                                                         

- Rosso Malpelo                                                                                                                                              

- La Lupa                                                                                                                                                                 

-Fantasticheria 

Romanzo: I Malavoglia + Fiumana del progresso  “Prefazione “ 

 

• Simbolismo, Decadentismo 

-Gabriele D’Annunzio;                                                                                                                            

Vita, opere e poetica  

 analisi del Romanzo : Il Piacere (letto il capitolo 1 del 1° libro “L’attesa di Elena”)                      

lettura ed analisi della poesia: La pioggia nel pineto 

 

-Giovanni Pascoli;                                                                                                                                             

Vita , opere , pensiero e poetica   

Raccolte:                                                                                                                                                      

-Myricae + poesie: X Agosto , Sogno                                                                                                     

-Canti di Castelvecchio + poesia : Il gelsomino Notturno 

Opera: Fanciullino  

 

-Luigi Pirandello;                                                                                                                                    

Vita, opere e poetica                                                                                                                            

Romanzi :                                                                                                                                                            

-Il fu Mattia Pascal                                                                                                                                                 

– Uno, nessuno e centomila                                                                                                           

Novella:  Il treno ha fischiato. 

 

•Ermetismo                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

-Giuseppe Ungaretti  

• Ermetismo 

-Giuseppe Ungaretti;                                                                                                                             

Vita, opere, pensiero e poetica                                                                                                                     

Raccolta: Sentimento del tempo                                                                                                        

Poesia: Per i morti della resistenza 
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-Salvatore Quasimodo;                                                                                                                          

Vita, opere, pensiero e poetica  

Lettura ed analisi della poesia: Alle fronde dei Salici 

 

• Futurismo 

- Filippo Tommaso Marinetti;                                                                                                               

Vita,  opere ,pensiero e poetica 

+ Manifesto del Futurismo.                                                                                                                  

 poesia: Zang Tumb Tumb 

 

                                                                                                                 La docente 

                                                                                                        Prof.ssa Carmen Borzì 

 

 

 

 

Tremestieri Etneo (CT), maggio 2023 
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                   RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA DISCIPLINARE DI INGLESE  

 

Anno scolastico 2022/2023  

Classe: 5a   Sezione: A Liceo Linguistico  

Materia: Inglese (Prima lingua straniera)  

Docente: Prof.ssa Giuliana Pellegrino  

 

Disciplina: Lingua e Cultura Straniera 1 - Inglese 

  Docente: Giuliana Pellegrino 

 

Osservazioni sulla classe 

 

Il profilo della classe 5LL si delinea piuttosto eterogeneo, sia per quanto riguarda l'interesse, sia per 

quel che concerne la motivazione e l'applicazione individuale nell'approccio alla disciplina.  

Per quanto riguarda le competenze linguistiche, la maggior parte degli studenti dimostra di aver 

acquisito le principali strutture morfo-sintattiche della lingua, mostrando una discreta proprietà di 

linguaggio ed una discreta capacità argomentativa. I contenuti riguardanti la letteratura inglese sono 

stati recepiti in maniera soddisfacente dalla quasi totalità della classe. 

 

 

Metodologia 

 

Le lezioni si sono svolte attraverso l’utilizzo di metodologie induttive e deduttive, l’insegnamento è 

stato erogato principalmente attraverso un approccio comunicativo focalizzato sull’uso della lingua 

nel contesto letterario. Sono state proposte schematizzazioni alla lavagna che agevolassero 

l’apprendimento dei concetti principali. Sono state svolte lezioni dialogate, cercando di stimolare 

negli alunni abilità logiche e critiche. Sono stati svolti e corretti in classe esercizi e questionari relativi 

a quanto spiegato. Sono state utilizzate lezioni frontali e partecipate, attività di brainstorming, role- 

playing e richiami interdisciplinari. 
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Materiali 

 

Libro di testo:  

 

- R. Marinoni Mingazzini, L. Salmoiraghi, Witness to the Times, Principato, 2008 

- M. Spicci, T.A. Shaw, D. Montanari, Amazing Minds vol. 1 e 2, Pearson, 2021 

 

Ulteriori materiali e appunti sono stati forniti durante l’anno scolastico dalla docente. 

 

Verifiche e valutazioni 

 

La valutazione si articola in tre fasi: una fase iniziale, per verificare i prerequisiti e monitorare la 

situazione di partenza; in itinere, mediante prove a carattere disciplinare; in fase finale per verificare 

il raggiungimento degli obiettivi e dei traguardi. Gli studenti verranno infine valutati tenendo in 

considerazione l’impegno, la costanza e la motivazione dimostrate nel corso dell’anno e i progressi 

ottenuti. 

 

 

Modalità di valutazione 

 

Scritto: comprensione di brani letterari e di attualità; brevi composizioni su varie tematiche con 

domande aperte. 

 

Orale: colloquio frontale, spiegazioni e commenti al fine di accertare la competenza comunicativa e 

l’acquisizione dei contenuti disciplinari. 

 

 

Criteri di valutazione adottati 

 

Nella valutazione delle prove scritte si è tenuto conto della comprensione del testo proposto, della 

pertinenza dei contenuti, della forma e del lessico, nonché del livello morfosintattico. Relativamente 

alla composizione sono stati presi in considerazione la capacità di sintesi e l’aspetto morfo-sintattico. 

Per quanto riguarda la parte orale, i parametri di valutazione sono l’efficacia comunicativa, la qualità 

dell’esposizione e la conoscenza dei contenuti letterari affrontati durante lo svolgimento delle lezioni, 

la padronanza delle strutture grammaticali e delle funzioni linguistiche, l’esposizione corretta e la 

fluidità espressiva. 

 

 

Obiettivi programmati 

 

- Comprendere, interpretare e analizzare testi letterari, collocandoli nel loro contesto socio-

culturale con riferimenti ad altre letterature 

 

- Produrre testi orali descritti ed espositivi con precisione logica e lessicale 

 

- Produrre testi scritti diversificati per temi e finalità comunicative 
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- Riconoscere i generi testuali e gli elementi caratterizzanti (lessico, narratore, figure retoriche, 

rime, personaggi) 

 

Obiettivi raggiunti 

 

La maggior parte degli studenti ha raggiunto gli obiettivi prefissati, manifestando buone capacità di 

comprensione e produzione scritta e orale. I discenti hanno acquisito una discreta conoscenza e 

consapevolezza della disciplina, mostrando la capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari.  

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

 

 

• The Romantic Age 

 

- Historical Background 

- Socio-economic Background 

- Features of Romantic Poetry 

 

- William Wordsworth 

Extract from Lyrical Ballads: “Poetry is the spontaneous overflow of powerful feelings” 

Lyrical Ballads: I wandered Lonely as a Cloud 

 

- Samuel T. Coleridge 

Extract from Biographia Literaria: Imagination and Fancy 

Lyrical Ballads: The Rime of the Ancient Mariner – Part 1 

 

• Second Generation of Romantic Poets 

 

- George Gordon Byron 

Don Juan, Canto III, Stanzas 2-3-4-5 

 

- Percy B. Shelley 

Ode to the West Wind 

 

- John Keats 

Ode on a Grecian Urn 

 

- Mary Shelley 

Extract of Frankenstein (Ch. 16 “This was then the reward…) 

 

• The Victorian Age 

 

- Historical Background 

- Socio-economic Background 

 

- Charles Dickens 
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Extract from Oliver Twist (Ch. 12) 

  

- Oscar Wilde 

Extract from The Picture of Dorian Gray 

 

 

• The Modern Age 

 

- Historical Background 

- Socio-economic Background 

 

 

- James Joyce 

Extract from Dubliners 

 

- Virginia Woolf 

Extract from Mrs. Dalloway 

 

 

• Postmodernism 

 

- Samuel Beckett 

Extract from Waiting for Godot 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 

Cittadinanza digitale – L’impatto dei Social Networks sulla vita quotidiana, aspetti positivi e 

negativi sulla persona e sulla società. 

 

                                                                                                                La docente 

                                                                                                    

                                                                                                   Prof.ssa Giuliana Pellegrino 
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                   RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA DISCIPLINARE DI FRANCESE  

 

Anno scolastico 2022/2023  

Classe: 5a   Sezione: A Liceo Linguistico  

Materia: Francese (Seconda lingua straniera)  

Docente: Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro   

 

1. Relazione finale  

1.1 Profilo della classe   

La classe, per quanto concerne le competenze linguistiche, risulta essere molto eterogenea. La 

maggior parte degli studenti dimostra di avere basilari conoscenze e, solo una parte della classe, 

mostra interesse nel volerle approfondire e migliorare nonostante le evidenti lacune, riscontrate 

tramite i test d’ingresso e le prime verifiche, sia a livello grammaticale che dal punto di vista delle 

capacità comunicative e di espressione in lingua francese. Tali difficoltà, evidentemente maturate 

negli anni di studio precedenti, in un primo momento, hanno reso meno agevole l’approccio allo 

studio degli argomenti di letteratura francese, oggetto del programma disciplinare. Si è rivelato quindi 

utile svolgere una revisione di elementi grammaticali indispensabili nello studio della disciplina. Dal 

punto di vista della condotta, la classe è abbastanza tranquilla, collaborativa e rispettosa delle regole 

comportamentali.  

  

2. Obiettivi programmati  

2.1 Obiettivi di apprendimento  

L’insegnamento sarà centrato sullo sviluppo delle abilità di ricezione, di produzione e di interazione, 

in modo equilibrato sia per le abilità orali che per quelle scritte seguendo le competenze e gli ambiti 

tematici stabiliti per il livello B1+ e relativi alla sfera di interessi (linguistico, letterario, sociale, 

culturale, artistico, storico) o all’indirizzo di studi (lingue e letterature straniere). Si porteranno gli 

studenti allo sviluppo delle abilità di sintesi e di analisi dei testi letterari e di attualità in lingua 

francese.  
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2.2 Obiettivi formativi  

- Comunicazione in lingua straniera (FRANCESE)  

- Imparare a imparare (Organizzazione del proprio apprendimento individuando, scegliendo e 

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione anche in funzione dei tempi 

disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro)  

- Competenze sociali e civiche (Interazione autonoma e responsabile; Dimostrare senso di 

responsabilità, nonché comprensione e rispetto per i valori condivisi, necessari ad assicurare la 

coesione della comunità, come il rispetto dei principi democratici. Saper collocare l’esperienza 

personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti e dei doveri. 

Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e 

delle risorse naturali. Saper gestire i conflitti tra pari e con i superiori; Condivisione delle regole di 

comportamento in classe e a scuola).  

- Consapevolezza ed espressione culturale  

 

2.3 Obiettivi raggiunti   

Nel complesso, gli obiettivi formativi e di apprendimento sono stati sufficientemente raggiunti dalla 

maggior parte della classe. Per l’altra parte della classe, permangono ancora molte lacune. Nel lavoro 

individualizzato e di gruppo, una parte degli studenti si è dimostrata collaborativa e i risultati positivi 

ottenuti hanno contribuito a renderli più sicuri e a migliorare la loro autostima. Ciò ha permesso anche 

lo sviluppo di competenze che riguardano gli aspetti fondamentali della storia della letteratura. 

Tuttavia, permangono alcune difficoltà nell’esposizione orale e scritta in lingua francese, dovute alla 

carenza di lessico e ad alcune lacune grammaticali.  

 

3. Metodologia  

La docente attraverso un approccio mirato, si pone l’obiettivo di coinvolgere e motivare gli studenti 

allo studio della lingua e della letteratura francese. A partire dal programma prestabilito e dall’ausilio 

dei manuali, facendo riferimento al sapere e alle conoscenze pregresse della classe, individuate 

tramite un iniziale test d’ingresso, si realizzerà una modalità di apprendimento attiva e partecipata, 

tesa a valorizzare il potenziale di apprendimento di ciascun alunno e a favorire la sua autonomia. Al 

fine di incrementare l’autonomia nello studio si svolgerà, all’inizio dell’anno scolastico, una revisione 

delle strutture grammaticali e linguistiche, fondamentali per poter ben comprendere gli argomenti 

disciplinari. 
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Si precisa che le lezioni si svolgeranno in aula e si utilizzerà la piattaforma “WeSchool” come 

principale mezzo di condivisione del materiale didattico tra docente e alunni.  

Sarà previsto l’uso del dizionario bilingue.  

Durante il corso dell’anno scolastico, sarà prevista la visione di alcuni film in lingua francese con i 

sottotitoli in lingua italiana.  

 

4. Verifiche e valutazioni  

- TEST D’INGRESSO (strumento per rilevare i prerequisiti negli studenti, le conoscenze e le 

competenze che già possiedono, che sono propedeutiche per i nuovi apprendimenti). Tramite la 

verifica di ingresso si sono individuate le aree problematiche e la presenza di lacune grammaticali da 

colmare. L’obiettivo del test di ingresso è stato, infatti, avere un quadro generale che ci indica come 

procedere nella didattica in base ai risultati ottenuti.   

-VERIFICA ORALE: oltre all’interrogazione orale inerente agli argomenti del programma, si 

prenderanno in esame sia i singoli interventi degli alunni durante le attività didattiche che la 

partecipazione.  

-VERIFICA SCRITTA: svolgimento del compito in classe di argomento grammaticale e/o letterario; 

comprensione scritta di un testo di ambito letterario, culturale o di attualità francese; produzione 

scritta (tema/composizione) di attualità.  

 

Le verifiche ufficiali si terranno periodicamente, con la cadenza di due prove scritte e due orali per 

quadrimestre, relative agli argomenti del programma. Gli studenti verranno infine valutati tenendo in 

considerazione l’impegno, la costanza e la motivazione dimostrate nel corso dell’anno e i progressi 

ottenuti. Qualora fosse necessario, nel corso dell’anno, saranno previste attività finalizzate al 

recupero.  

 

5. Libri di testo adottati  

-Grammaire Savoir-faire, Cideb, Parodi L., Vallacco M.   

-Écritures 2, Anthologie littéraire en langue française, Valmartina, Bonini G.F., M-C. Jamet, Bachas 

P., Vicari E.  

-PDF forniti dalla docente  
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6. Programma disciplinare   

  

 • GRAMMATICA  

[Grammaire Savoir-faire, Cideb, Parodi L., Vallacco M.]  

-Ripasso generale (livello B1+)  

 

• EDUCAZIONE CIVICA  

 [PDF forniti dalla docente]  

- Intégration et société multiculturelle (1)  

- Intégration et société multiculturelle (2) : Les Français aujourd’hui : vive la diversité !  

  

• ARGOMENTI DI LETTERATURA FRANCESE  

[PDF forniti dalla docente]   

 

                                                                     Modulo 1  

 

                                                            LE XIXe SIÈCLE 

 

                                                         LE ROMANTISME 

Histoire et Société - Panorama littéraire et culturel  

FRANÇOIS RENÉ DE CHATEAUBRIAND -« Les orages désirés » (René) 

ALPHONSE DE LAMARTINE  -« Le Lac » (Méditations poétiques) 

 

VICTOR HUGO   

-« La fonction du poète » (Les Rayons et les 

ombres) 
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                                                                   Modulo 2 

 

                                                              LE XIXe SIÈCLE 

                                                                                        

                                        LE RÉALISME ET LE NATURALISME  

                                                              LE RÉALISME   

GUSTAVE FLAUBERT  Film : Madame Bovary !                              

                                                           LE NATURALISME  

ÉMILE ZOLA   

                                                                                                                                                                                        

                                                                    Modulo 3  

 

                                                              LE XIXe SIÈCLE 

                        DU PARNASSE AU SYMBOLISME  

 

THÉOPHILE GAUTIER 

CHARLES BAUDELAIRE  -« Spleen » (Les Fleurs du Mal) 

                                                     LES POÈTES MAUDITS  

ARTHUR RIMBAUD  -« La lettre du voyant » (Une lettre programme) 

(Correspondances) 

 

 

                                                                 Modulo 4 

 

                                                              LE XXe SIÈCLE 

       LA RECHERCHE DE NOUVELLES FORMES D’EXPRESSION LITTÉRAIRE          

    Les avant-gardes artistiques et littéraires : SURRÉALISME ET DADAÏSME                           

ANDRÉ BRETON  -« La toute-puissance du rêve », « Le jeu 

surréaliste » (Manifeste du Surréalisme) 
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                                                                      Modulo 5 

 

                                                            LE XXe SIÈCLE 

LE THÉÂTRE DE L’ABSURDE : le langage aux frontières de la communication et de 

l’incommunicabilité 

EUGÈNE IONESCO   

 

  

                                                                                                                       La docente  

  

                                                                                        Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro         

 

 

Tremestieri Etneo (CT), maggio 2023 
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            RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA DISCIPLINARE DI SPAGNOLO  

 

Anno scolastico 2022/2023  

Classe: 5a   Sezione: A Liceo Linguistico  

Materia: Spagnolo (Terza lingua straniera)  

Docente: Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro   

 

1. Relazione finale  

1.1 Profilo della classe   

La classe, per quanto concerne le competenze linguistiche, risulta essere molto eterogenea. La 

maggior parte degli studenti dimostra di avere basilari conoscenze e, solo una parte della classe, 

mostra interesse nel volerle approfondire e migliorare nonostante le evidenti lacune, riscontrate 

tramite i test d’ingresso e le prime verifiche, sia a livello grammaticale che dal punto di vista delle 

capacità comunicative e di espressione in lingua spagnola. Tali difficoltà, evidentemente maturate 

negli anni di studio precedenti, in un primo momento, hanno reso meno agevole l’approccio allo 

studio degli argomenti di letteratura spagnola, oggetto del programma disciplinare. Si è rivelato 

quindi utile svolgere una revisione di elementi grammaticali indispensabili nello studio della 

disciplina. Dal punto di vista della condotta, la classe è abbastanza tranquilla, collaborativa e 

rispettosa delle regole comportamentali.  

  

2. Obiettivi programmati  

2.1 Obiettivi di apprendimento   

L’insegnamento sarà centrato sullo sviluppo delle abilità di ricezione, di produzione e di interazione, 

in modo equilibrato sia per le abilità orali che per quelle scritte seguendo le competenze e gli ambiti 

tematici stabiliti per il livello B1+ e relativi alla sfera di interessi (linguistico, letterario, sociale, 

culturale, artistico, storico) o all’indirizzo di studi (lingue e letterature straniere). Si porteranno gli 

studenti allo sviluppo delle abilità di sintesi e di analisi dei testi letterari e di attualità in lingua 

spagnola.  
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2.2 Obiettivi formativi  

- Comunicazione in lingua straniera (SPAGNOLO)  

- Imparare a imparare (Organizzazione del proprio apprendimento individuando, scegliendo e 

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione anche in funzione dei tempi 

disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro)  

- Competenze sociali e civiche (Interazione autonoma e responsabile; Dimostrare senso di 

responsabilità, nonché comprensione e rispetto per i valori condivisi, necessari ad assicurare la 

coesione della comunità, come il rispetto dei principi democratici. Saper collocare l’esperienza 

personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti e dei doveri. 

Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e 

delle risorse naturali. Saper gestire i conflitti tra pari e con i superiori; Condivisione delle regole di 

comportamento in classe e a scuola).  

- Consapevolezza ed espressione culturale  

 

2.3 Obiettivi raggiunti   

Nel complesso, gli obiettivi formativi e di apprendimento sono stati sufficientemente raggiunti dalla 

maggior parte della classe. Per l’altra parte della classe, permangono ancora molte lacune. Nel lavoro 

individualizzato e di gruppo, una parte degli studenti si è dimostrata collaborativa e i risultati positivi 

ottenuti hanno contribuito a renderli più sicuri e a migliorare la loro autostima. Ciò ha permesso anche 

lo sviluppo di competenze che riguardano gli aspetti fondamentali della storia della letteratura. 

Tuttavia, permangono alcune difficoltà nell’esposizione orale e scritta in lingua spagnola, dovute alla 

carenza di lessico e ad alcune lacune grammaticali.  

 

3. Metodologia  

La docente attraverso un approccio mirato, si pone l’obiettivo di coinvolgere e motivare gli studenti 

allo studio della lingua e della letteratura spagnola. A partire dal programma prestabilito e dall’ausilio 

dei manuali, facendo riferimento al sapere e alle conoscenze pregresse della classe, individuate 

tramite un iniziale test d’ingresso, si realizzerà una modalità di apprendimento attiva e partecipata, 

tesa a valorizzare il potenziale di apprendimento di ciascun alunno e a favorire la sua autonomia. Al 

fine di incrementare l’autonomia nello studio si svolgerà, all’inizio dell’anno scolastico, una revisione 

delle strutture grammaticali e linguistiche, fondamentali per poter ben comprendere gli argomenti 
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disciplinari. 

Si precisa che le lezioni si svolgeranno in aula e si utilizzerà la piattaforma “WeSchool” come 

principale mezzo di condivisione del materiale didattico tra docente e alunni.  

Sarà previsto l’uso del dizionario bilingue.  

Durante il corso dell’anno scolastico, sarà prevista la visione di alcuni film in lingua spagnola con i 

sottotitoli in lingua italiana.  

 

4. Verifiche e valutazioni  

- TEST D’INGRESSO (strumento per rilevare i prerequisiti negli studenti, le conoscenze e le 

competenze che già possiedono, che sono propedeutiche per i nuovi apprendimenti). Tramite la 

verifica di ingresso si sono individuate le aree problematiche e la presenza di lacune grammaticali da 

colmare. L’obiettivo del test di ingresso è stato, infatti, avere un quadro generale che ci indica come 

procedere nella didattica in base ai risultati ottenuti.   

-VERIFICA ORALE: oltre all’interrogazione orale inerente agli argomenti del programma, si 

prenderanno in esame sia i singoli interventi degli alunni durante le attività didattiche che la 

partecipazione.  

-VERIFICA SCRITTA: svolgimento del compito in classe di argomento grammaticale o 

comprensione scritta di un testo di ambito letterario, culturale o di attualità spagnola o produzione 

scritta (tema/composizione) di attualità.  

Le verifiche ufficiali si terranno periodicamente, con la cadenza di due prove scritte e due orali per 

quadrimestre, relative agli argomenti del programma. Gli studenti verranno infine valutati tenendo in 

considerazione l’impegno, la costanza e la motivazione dimostrate nel corso dell’anno e i progressi 

ottenuti. Qualora fosse necessario, nel corso dell’anno, saranno previste attività finalizzate al 

recupero.   

 

5. Libri di testo adottati  

- ¡eSO eS!, Gramática de lengua española con ejercicios, Laura Tarricone, Nicoletta Giol, Loescher 

Editore, Torino, 2011.   

- Contextos literarios. Del Romanticismo a nuestros días, Liliana Garzillo, Rachele Ciccotti, Agustín 

Gallego González, Almudena Pernas Izquierdo, Zanichelli, Bologna, 2013.  

-PDF forniti dalla docente      
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6. Programma disciplinare    

  

• GRAMMATICA  

[¡eSO eS!, Gramática de lengua española con ejercicios, Laura Tarricone, Nicoletta Giol, Loescher 

Editore, Torino, 2011]  

Ripasso generale (livello B1+)   

 

• EDUCAZIONE CIVICA  

[PDF forniti dalla docente]  

Medio ambiente y desarrollo sostenible:  

-La Agenda 2030  

-Viajar con conciencia (turismo sostenible) 

 

• ARGOMENTI DI LETTERATURA SPAGNOLA    

[Contextos literarios. Del Romanticismo a nuestros días, Liliana Garzillo, Rachele Ciccotti, Agustín 

Gallego González, Almudena Pernas Izquierdo, Zanichelli, Bologna, 2013.] [PDF forniti dalla 

docente]   

                                                                      Modulo 1  

                                                        EL ROMANTICISMO 

Contexto cultural (marco histórico, social, artístico, literario)  

JOSÉ DE ESPRONCEDA  -“La canción del pirata” 

GUSTAVO ADOLFO BÉCQUER  -“Rima XVI”, “Rima XVII”, “Rima XXIII”, 

“Rima XXXI”, “Rima XXXVIII”, “Rima LXI” 

JOSÉ ZORRILLA  -Fragmentos « Don Juan Tenorio » (escenas II-

III-IV) 
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                                                                    Modulo 2  

                                                EL REALISMO Y EL NATURALISMO 

Contexto cultural (marco histórico, social, artístico, literario) (da p. 260 a p.266) 

EMILIA PARDO BAZÁN  -“La última ilusión de Don Juan” 

BENITO PÉREZ GALDÓS   

LEOPOLDO ALAS CLARÍN   

 

                                                                       Modulo 3  

                                           MODERNISMO Y GENERACIÓN DEL 98 

Contexto cultural (marco histórico, social, artístico, literario)  

                                                          EL MODERNISMO  

RUBEN DARÍO  -“Sonatina 

                                                       LA GENERACIÓN DEL 98  

ANTONIO MACHADO  -“Recuerdo de niñez” (Soledades, galerías y 

otros poemas) 

-“El viajero” ” (Soledades, galerías y otros 

poemas) 

-“El crimen fue en Granada” 

 

                                                                        Modulo 4  

                               NOVECENTISMO, VANGUARDIAS Y GENERACIÓN DEL 27 

Contexto cultural (marco histórico, social, artístico, literario)  

FEDERICO GARCÍA LORCA  -“La Aurora” (Poeta en Nueva York) 

     Tremestieri Etneo (CT), maggio 2023                                            La docente  

                                                                                        Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro



66 
 

                             

 

RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA DISCIPLINARE DI LINGUA E CULTURA 

TEDESCA 

 

Anno Scolastico: 2022/2023  

Classe: V Sezione: A Liceo Linguistico 

Materia: Lingua e Cultura Tedesca (Terza lingua straniera) 

Docente: Prof.ssa Emanuela Maria Arena  

 

1. Relazione finale 

1.1 Profilo della classe  

Il corso di Lingua e Cultura Tedesca è stato indirizzato a soli due alunne della V A LL. Le alunne 

hanno manifestato un buono grado di interesse nei confronti della disciplina partecipando, la maggior 

parte delle volte, attivamente alle lezioni. Le alunne hanno raggiunto gli obiettivi prefissati ed 

acquisito le principali strutture morfo-sintattiche della lingua tedesca. Le alunne si sono dimostrate 

consapevoli di sé stessi e delle proprie capacità, sempre pronte ad accettare i consigli e le spiegazioni 

della docente. I contenuti riguardanti la letteratura tedesca sono stati recepiti ed assimilati in maniera 

positiva da entrambe le alunne. Durante lo svolgimento delle attività didattiche sono stati utilizzati 

libri di testo e materiali digitali interattivi. In generale, l’atteggiamento delle alunne può essere 

definito positivo e la partecipazione alle lezioni è stata costruttiva.  

 

2. Obiettivi programmati  

2.1 Obiettivi di apprendimento  

Le alunne dovranno essere in grado di comprendere testi orali e scritti sia di carattere generale che 

specifici dell'indirizzo, individuandone il significato globale, il tipo di messaggio, il contesto e i 

diversi registri linguistici utilizzati. Le alunne sapranno esprimersi in maniera adeguata riguardo le 

tematiche storico-letterarie affrontate durante l'anno utilizzando in modo adeguato le strutture 
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grammaticali, stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia 

in una prospettiva interculturale che ai fini della mobilità, utilizzare le attuali forme di comunicazione 

visiva e multimediale, utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca 

approfondimento. Le alunne utilizzeranno i dizionari monolingue e bilingue, compresi quelli 

multimediali.  

2.2 Obiettivi formativi 

• Comunicazione in lingua straniera.   

• Imparare a imparare (Organizzazione del proprio apprendimento individuando, scegliendo e 

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione anche in funzione dei 

tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro).  

• Competenze sociali e civiche (Interazione autonoma e responsabile; dimostrare senso di 

responsabilità, nonché comprensione e rispetto per i valori condivisi, necessari ad assicurare 

la coesione della comunità, come il rispetto dei principi democratici. Saper collocare 

l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 

e dei doveri. Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il 

rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali. Saper gestire i conflitti tra pari e con i superiori; 

Condivisione delle regole di comportamento in classe e a scuola).  

• Consapevolezza ed espressione culturale.  

 

2.3 Obiettivi raggiunti  

In generale, gli obiettivi formativi e di apprendimento sono stati sufficientemente raggiunti da 

entrambe le alunne. Tale corso di lingua tedesca ha permesso anche lo sviluppo di competenze che 

riguardano gli aspetti fondamentali della storia della letteratura. Tuttavia, permangono alcune 

difficoltà nell’esposizione orale e scritta in lingua tedesca, dovute alla carenza di lessico e ad alcune 

lacune grammaticali. 
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3. Metodologia 

• Lezione frontale  

• Attività di traduzione con e senza l'uso del vocabolario 

• Cooperative learning 

• Attività di recupero 

• Lezione frontale dialogata  

• brain storming 

• Problem-solving    

• Esercitazione individuale su temi affrontati 

• Lavori di: analisi, schematizzazione e sintesi 

• Uso di massima varietà di canali espressivi (mappe concettuali) 

• Attività di autovalutazione 

• Controllo del lavoro svolto a casa e in classe 

• Lettura di brani 

• Quiz interattivi attraverso il software Kahoot.  

 

4. Strumenti/Sussidi 

• Libro di testo 

• Materiale in fotocopie fornito dall'insegnante 

• Appunti 

• Concept maps 

• Mind maps 

• Vocabolario monolingue e bilingue 
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• Schede di verifica 

• Risorse online 

 

5. Verifica e Valutazione  

La verifica, sistematica e continua, si è svolta con verifiche scritte e orali volte a cogliere competenze 

linguistiche più complesse sullo studio degli argomenti specifici d'indirizzo. 

Lo scopo delle verifiche orale è stato quello di sviluppare le communicative skills necessarie alla 

lingua parlata.  

Sono state valutate le capacità espressive, coerenza e coesione, utilizzo del registro linguistico 

appropriato, completezza, ricchezza dei contenuti, pertinenza lessicale e di sintassi, tenendo conto 

dell'organizzazione logica del contenuto e dell'accuratezza grammaticale nel corso di interrogazioni 

dove le alunne sono state invitate a rispondere a quesiti di letteratura.  

 

6. Materiali 

I libri di testo adottati sono: 

• Bonifazio, Eberl, Malloggi, Das Klappt 2, Pearson  

• Mari, Focus KonTexte Neu, Literatur und Kultur der deutschsprachigen Länder, De Agostini  

Unitamente ai libri di testo sono stati utilizzate fotocopie, materiale autentico, CD-rom, dizionario 

bilingue e monolingue e materiali digitali interattivi.  

 

7. Programma disciplinare  

GRAMMATICA  

• Genitivo 

• futuro con werden 

 



 

 

 

70 
 

EDUCAZIONE CIVICA  

• nachhaltiger Tourismus: Ökotourismus in Deutschland 

 

LETTERATURA TEDESCA 

• Sturm und Drang: Goethe, Leben und Werke, die Leiden des jungen Werthers (18. 

Jahrhundert.  

• Romantik: Novalis, Leben und Werke, Hymnen an die Nacht.   

• Literarische Bewegungen des 19. Jahrhunderts (Biedermeier, Junges Deutschland, 

Realismus). 

• Realismus: Heine, Leben und Werke: Du bist eine Blume, Fontane Leben und Werke: Effi 

Briest. 

• Naturalismus: G. Hauptmann, Leben und Werke: Die Weber.  

• Thomas Mann, Leben und Werke: Tonio Kröger, Der Tod in Venedig.  

• Franz Kafka, Leben und Werke: die Verwandlung, Der Prozess.    

 

                                                                                                                         LA DOCENTE   

                                                                                                       Prof.ssa Emanuela Maria Arena

 Tremestieri Etneo (CT), maggio 2023                                             
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                    RELAZIONE FINALE PROGRAMMA DISCIPLINARE DI STORIA 

 

Anno Scolastico 2022/2023                                                                                                              

classe: 5^ sezione: A Liceo Linguistico                                                                                          

Materia: Storia                                                                                                                              

 Docente: Borzì Carmen 

 

1. Relazione finale  

       1.1 Profilo della classe 

 La classe, per quanto concerne lo studio della materia risulta essere eterogenea. Un gruppo 

ristretto ha raggiunto una buona maturazione per quanto riguarda la strutturazione del metodo di 

studio, in ordine alle capacità di organizzare il lavoro personale, di acquisire strumenti operativi e 

di sistemare in modo organico i contenuti trasmessi. Altri sia pur volonterosi, tendono ad uno 

studio mnemonico e non sempre produttivo al fine di operare collegamenti. Infine un gruppo 

ristretto di alunne presenta qualche incertezza nella preparazione a causa di un impegno 

discontinuo e/o di lacune pregresse. Il metodo di lavoro ha avuto come momento chiave la lezione 

frontale e dialogata, supportata da schemi e mappe sintetiche. Le modalità di verifica adottate 

sono state le seguenti: controllo dell’attenzione durante le attività svolte in classe e ripasso 

interattivo, colloqui orali e questionario a domande aperte. In relazione alla programmazione 

curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi, anche se con gradi diversi nel consolidamento 

dell’apprendimento e nell’approfondimento, come sopra specificato. 

 

2.Obiettivi programmati 

2.1 Obiettivi di apprendimento e formativi 

-Sviluppare la capacità di comprendere, interpretare, analizzare i testi e gli schemi storici, di 

rielaborarli criticamente e di collocarli nel loro contesto storico-culturale;                                        

-Acquisire la capacità di comprendere e utilizzare la terminologia specifica ed il linguaggio 

simbolico;                                                                                                                                                            

 -Sviluppare le capacità logico-critiche, logico-analitiche ed una autonomia di giudizio;                

-Abituare ad una partecipazione attiva e propositiva, alla correttezza ed alla collaborazione con i 

compagni e con i docenti, al rispetto dell’ambiente nel quale si opera, alla precisione ed al rispetto 

delle scadenze;                                                                                                       
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-Conoscere le tecniche argomentative dello studio della storia sui fatti sociali, economici, politici 

sia nazionali che internazionali. 

2.2 Obiettivi raggiunti: 

Competenze: Gli alunni hanno raggiunto competenze mediamente più che sufficienti 

nell’esposizione degli argomenti; una prima fascia risulta competente, nella comprensione, 

nell’analisi e nel confronto di epoche diverse, riuscendo a ricavare elementi di giudizi e concezioni 

ideologiche; una seconda fascia, se guidata, sa rielaborare le problematiche storiche; una terza 

fascia infine si ferma alla ripetizione dell'argomento. 

 

3. Metodologia 

 La metodologia è venuta consolidandosi in rapporto alla reciproca conoscenza. Sono state 

effettuate lezioni frontali ma sempre interagendo con i ragazzi e utilizzando l’essenza degli 

argomenti, evidenziando nessi e connessioni con la realtà presente, spesso, pertanto, le 

problematiche storiche sono state spunto di discussione in classe, relative a problemi di attualità. 

Laddove gli allievi hanno evidenziato difficoltà nell’acquisizione di qualche argomento sono state 

effettuate pause didattiche per colmare le lacune e fornire nuovi spunti di analisi. 

 

4. Criteri e modalità di verifica 

Riguardo le modalità di verifica sono state effettuate interrogazioni frontali o di gruppo e qualche 

verifica scritta, finalizzate a saggiare il livello delle conoscenze acquisite degli allievi. Le verifiche 

sono avvenute secondo alcuni criteri:                                                                                        

 -Percorso compiuto in relazione ai livelli di partenza                                                                                                                                

- Conoscenza dei contenuti del programma                                                                                                    

-Correttezza e coerenza espositiva                                                                                                              

 -Capacità di elaborazione autonoma                                                                                                              

-Interesse e partecipazione                                                                                                                             

-Sufficiente capacità di analisi e rielaborazione dei contenuti del programma. 

 

5. Materiali didattici 

-“V. Catronovo - “MìlleDuemìla” - Voi. 3 - Ed. La Nuova Italia” 

-Altri testi storici, schemi, slide sono stati forniti in fotocopia o caricati su classroom 
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6. Programma disciplinare 

 

1)La Restaurazione; 

-Congresso di Vienna e Santa Alleanza                                                                                                        

–L'Europa della Restaurazione                                                                                                                                    

–I moti degli anni 20                                                                                                                                       

  -1848 

2) I governi della destra e sinistra storica;                                                                                                

 - La destra al potere e i problemi dell’unificazione                                                                                       

-La terza guerra d’indipendenza                                                                                                                        

-La questione Romana                                                                                                                                        

-La sinistra al potere 

 

3) L’ Età Giolittiana;                                                                                                                                           

-Politica interna di Giolitti                                                                                                                                 

 - Divario tra nord e sud (politica del doppio volto)                                                                                           

-Riforme di Giolitti e politica Estera                                                                                                                     

-Patto Gentiloni 

4)Seconda Rivoluzione Industriale;                                                                                                             

-Differenze tra prima e seconda Rivoluzione Industriale                                                                                       

-Nuove scoperte                                                                                                                                                    

-Differenze tra nord e sud                                                                                                                                    

–Industrializzazione e Imperialismo                                                                                                                       

-Capitalismo 

 

5) Prima guerra Mondiale;                                                                                                                              

  -Cause della prima guerra Mondiale                                                                                                                 

-Le potenze che entrano in gioco                                                                                                                         

- L’attacco dell’Intesa e la disfatta di Caporetto                                                                                                  

-La fine della guerra di posizione                                                                                                                    

  -La Russia nella prima guerra Mondiale                                                                                                            

- L’entrata in guerra degli Stati Uniti e i 14 punti di Wilson 

 

6) Primo Dopoguerra e ascesa del fascismo;                                                                                                    

-L’ Impero Ottomano e i Turchi                                                                                                                           
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–Situazione in Italia                                                                                                                                                  

–Biennio Rosso                                                                                                                                                      

-Nascita del partito comunista e nazionale fascista                                                                                     

 -Crisi del 1929 

 

7) Seconda Guerra mondiale;                                                                                                                          

 -La Germania nazista all’ assalto dell’Europa                                                                                                      

- La caduta del fascismo e la Resistenza in Italia                                                                                            

-La disfatta Hitleriana e gli attacchi atomici contro in Giappone                                                                     

-Lo sterminio degli Ebrei 

 

8) Secondo Dopoguerra;                                                                                                                                  

 -L’economia Europea e il piano Marshall                                                                                                            

-fine degli anni” 40  e gli anni 50”                                                                                                                   

 -Nascita delle organizzazioni Internazionali moderne                                                                                 

–Il 2° Dopoguerra nei paesi sconfitti e vincitrici –Il processo di Decolonizzazione       

 

                                                                                                                   La docente 

                                                                                                         Prof.ssa Carmen Borzì 

Tremestieri Etneo(CT), Maggio2023                                      
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RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA DISCIPLINARE DI FILOSOFIA 

 
 

Anno scolastico 2022/2023 

Classe: 5a     Sezione: A Liceo Linguistico 

Materia: Filosofia 

 Docente: Prof.ssa Federica Cannizzaro 

 
1. Relazione finale 

1.1 Profilo della classe 

La classe, durante l’anno, ha seguito le lezioni in maniera diversificata, in termini di interesse, stili e 

ritmi di apprendimento. Non tutti gli studenti hanno mantenuto lo stesso livello di attenzione, per 

alcuni la partecipazione è stata per lo più costante, hanno raggiunto un discreto livello di conoscenza 

dei contenuti, dei concetti ed una capacità espositiva lineare, per altri l’ascolto e le modalità di studio 

irregolare non sono stati adeguati.  Dal punto di vista della condotta, la classe mostra collaborazione 

e rispetto delle regole       comportamentali. 

 
2. Obiettivi programmati 

2.1 Obiettivi formativi e di apprendimento 

 

- Conoscenza dei contenuti relativi l programma previsto; 

- Utilizzo corretto del lessico e delle categorie della tradizione filosofica; 

- Attitudine a problematizzare conoscenze, idee e credenze, mediante il riconoscimento della 

loro storicità; 

- Capacità di utilizzare le proprie conoscenze filosofiche per una maggiore comprensione del 

presente; 

- Attitudine a riflettere criticamente su sé stessi e sulla realtà circostante e di rapportarsi in 
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maniera più responsabile al mondo naturale e umano.  

2.2 Obiettivi raggiunti 

Nel complesso, gli obiettivi formativi e di apprendimento sono stati sufficientemente raggiunti, 

nonostante permangono ancora delle difficoltà all’interno della classe per quanto riguarda la flessibilità 

di pensiero e la capacità di creare collegamenti.  

 

3. Metodologia 

La docente ha coinvolto gli studenti nello studio degli autori attraverso le lezioni frontali e interattive, 

le quali hanno dato origine a dibattiti guidati.  

 

4. Verifiche e valutazioni  

La valutazione di prove orali è orientata a determinare la conoscenza della disciplina, la correttezza 

espositiva degli argomenti e la capacità degli studenti di rielaborare i contenuti filosofici e fare 

collegamenti tra di essi.  

 

5. Libri e testi adottati 

- La Comunicazione Filosofica, Domenico Massaro, Paravia , 2002; 

-PDF forniti dal docente; 

- Mappe concettuali.  

 

6. Programma disciplinare 

L’illuminismo e il criticismo: 

- I. Kant 

Dal kantismo all’idealismo e l’idealismo romantico tedesco: 

-  J. G. Fichte 
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-  G. W. F. Hegel 

Rifiuto, rottura, capovolgimento e demistificazione del sistema hegeliano: 

- A. Schopenahuer 

- S. Kierkegaard 

- F. Nietzsche 

EDUCAZIONE CIVICA 

- Libertà d’espressione, Articolo 21 della Costituzione Italiana 

 

                                                                                                      La docente 

                                                                                                  Prof.ssa Federica Cannizzaro
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Istituto Paritario 

 

RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA DISCIPLINARE DI STORIA DELL’ARTE 

 

Anno scolastico: 2022/2023 

Classe: 5^ Sezione: A Liceo Linguistico 

Materia: Storia dell’arte 

Docente: Prof.ssa Eliana Vasta 

 

1.Relazione finale 

1.1 Profilo della classe 

La classe, per quanto concerne le competenze storico-artistiche, risulta essere abbastanza 

eterogenea. Una parte della classe si propone con metodo ed impegno senza intervenire 

attivamente, attenendosi all’ascolto della mera disciplina; l’altra parte della classe, più 

attiva e attenta, aggiunge interventi che collega ai saperi interdisciplinari in maniera 

innovativa e con una buona analisi del contesto di riferimento. Nel corso dell’anno 

scolastico gli studenti hanno raggiunto con soddisfazione gli obiettivi prefissati dalla 

disciplina; hanno acquisito un metodo di lettura generale dell’opera d’arte, e una certa 

capacità di sviluppo del linguaggio storico-artistico, basato sui confronti tra le opere e le 

varie correnti artistiche. Non sono mancati momenti di riflessione e di contraddittorio, 

volutamente cercati, proprio per poter far capire loro che, l’arte può attingere a saperi 

multidisciplinari di ampia portata. Dal punto di vista della condotta, la classe è pacifica, 

collaborativa e rispettosa delle regole comportamentali. 

2.Obiettivi programmati 

 

2.2 Obiettivi di apprendimento 

 

L’insegnamento sarà centrato su una chiara comprensione del rapporto tra le opere d’arte 

e la situazione storica in cui sono state prodotte, quindi dei molteplici legami con la 

letteratura, il pensiero filosofico e scientifico, la politica, la religione; la capacità di lettura 
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delle opere pittoriche, scultoree, architettoniche, e delle diverse espressioni artistiche. Tra 

gli obiettivi specifici, la capacità di inquadrare correttamente gli artisti e le opere studiate 

nel loro specifico contesto storico; saper leggere le opere utilizzando un metodo e una 

terminologia appropriati; essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspetti iconografici 

e simbolici, i caratteri stilistici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizzate. Essere in 

grado di riconoscere il valore storico-artistico del patrimonio archeologico, architettonico 

e figurativo del nostro paese e conoscere per gli aspetti essenziali le questioni relative 

alla tutela, alla conservazione e al restauro.  

 

1.2 Obiettivi formativi  

- Conoscere e collocare un’opera d’arte nel suo contesto storico; 

- Sviluppare la capacità di problem solving, ossia la capacità di risolvere i problemi in 

modo creativo; che prevede una fase deduttiva iniziale, nella quale vengono enucleati i 

dati utili, e una fase induttiva nella quale lo studente deve dare un contributo originale, 

trovare nessi, tracciare un percorso e costruire delle soluzioni. Ad esempio: perché Van 

Gogh non fu apprezzato nella sua epoca? Perché la Gioconda è così famosa? Come hanno 

fatto a costruire le cattedrali gotiche? E via discorrendo. 

- Saper utilizzare un linguaggio ricco, appropriato e articolato nonché specifico della 

disciplina; 

- Riconoscere le differenze tra le testimonianze di arte studiate; 

- Riconoscere lo stretto rapporto tra eventi storici, sociali, antropologici e produzione 

artistica;  

- Saper confrontare criticamente le diverse opere d'arte italiane ed europee studiate; 

- Saper approfondire in maniera autonoma e personale alcuni temi e opere trattate;  

- Analisi delle principali opere artistiche e movimenti dell’Ottocento e del Novecento; 

2.3 Obiettivi raggiunti 

Nel complesso, gli obiettivi di apprendimento sono stati raggiunti dalla maggior parte 

della classe. Nel lavoro di gruppo una parte degli studenti ha utilizzato un lessico 

specifico semplice, ma senza gravi errori; una buona parte riesce ad operare collegamenti 

tra i contenuti specifici della materia ed altre discipline di studio, seppur con qualche 

imprecisione. 



 

 

 

80 
 

 

 

3. Metodologia 

 

La docente in base alla propria esperienza e conoscenza della classe utilizzerà secondo 

la sua strategia didattica lo strumento della lezione frontale, della lezione interattiva e 

laboratoriale, utilizzando supporti multimediali quali powerpoint; a cui verranno integrati 

brevi filmati. 

In particolare, andranno valorizzati i metodi basati su una didattica attiva capace di 

coinvolgere e motivare lo studente rendendolo responsabile e autonomo nelle scelte.  

Inoltre, è particolarmente importante che lo studente abbia acquisito competenze di scelta 

autonoma anche in funzione dell’orientamento post secondaria nelle scelte verso 

l’università e/o il mondo del lavoro. Abituare lo studente ad autovalutare le proprie 

conoscenze, capacità, competenze sia rispetto ai compiti scolastici che verso esperienze 

fatta fuori dalla scuola (esempio progetti di alternanza scuola lavoro, gite scolastiche, 

visite a musei ed esperienze di lettura sul campo dei beni culturali, artistici e altro).  

 

4.Verifiche e valutazioni 

 

-TEST D’INGRESSO: è uno strumento che serve per rilevare i prerequisiti negli 

studenti, le conoscenze e le competenze che già possiedono, che sono 

propedeutiche per i nuovi apprendimenti. Le verifiche di ingresso individuano 

eventuali aree problematiche o la presenza di possibili lacune da colmare. 

L’obiettivo dei test di ingresso è, infatti, avere un quadro che indica come 

procedere nella didattica in base ai risultati. Si procede pertanto a dedicare del 

tempo al ripasso e al rinforzo delle aree di fragilità, le cui lacune potrebbero 

compromettere l’apprendimento di nuovi contenuti. 

-VERIFICA ORALE: oltre all’interrogazione orale inerente agli argomenti del 

programma, si prenderanno in esame anche gli interventi degli alunni durante le 

attività didattica e di partecipazione condivisa della materia.  

Le verifiche ufficiali si terranno periodicamente, con cadenza di due prove orali -

laboratoriali per quadrimestre, relative agli argomenti del programma. Gli studenti 
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verranno valutati tenendo in considerazione, la partecipazione alla materia, 

l’impegno, la motivazione, e la costanza nell’arco dell’anno scolastico. 

4. Libri di testo adottati 

- Arteologia, dal neoclassicismo al contemporaneo, Emanuela Pulvirenti, Editore 

Zanichelli, 2021. 

- PDF e power point forniti dal docente. 

5. Programma disciplinare 

Il programma prevede lo studio dell’arte del Novecento, come è necessario in questo 

indirizzo liceale, dove la storia dell’arte ha anche il compito di affiancare sul piano 

storico-culturale l’apprendimento dei processi progettuali e operativi e dei linguaggi 

specifici delle discipline artistiche.  

Si prevede lo studio dell’Ottocento e del Novecento, a partire dai movimenti neoclassico 

e romantico, seguendo le principali linee di sviluppo dell’arte, dai movimenti di 

avanguardia fino alla metà dello scorso secolo, con uno sguardo sulle esperienze 

contemporanee.  

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 

PDF forniti dalla docente 

- Obiettivo 11 dell’Agenda 2030: città e comunità sostenibili 

- Smart City e Internet of Things 

- Architettura sostenibile: bioedilizia, bioecologia e passive house 

 

 

                                      

MODULO 1  

 

IL RINASCIMENTO (ripasso) 

 

IL SECONDO RINASCIMENTO 

 

-La pittura di Sandro Botticelli nel contesto 

culturale della Firenze di Lorenzo il Magnifico. 

 

IL RINASCIMENTO MATURO 

- Leonardo da Vinci, Michelangelo Buonarroti, 

Raffaello Sanzio. Comprensione delle rispettive 
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personalità̀ artistiche con esempi tratti da alcune 

loro opere a scelta (tratte da lavori di pittura, 

scultura e architettura). 

 

 

LA SCUOLA VENETA 

 

-Giorgione, Tiziano Vecellio; coordinate storico-

geografiche del linguaggio artistico. 

 

IL TARDO RINASCIMENTO 

 

-La crisi del Rinascimento: Pontormo e Rosso 

Fiorentino. 

 

L’ARTE DELLA CONTRORIFORMA 

-Michelangelo Merisi detto Caravaggio e 

Artemisia Gentileschi, contesto e opere; la 

rivoluzione pittorico caravaggesca in epoca 

moderna. 

 

I PRINCIPI ESSENZIALI  

DELL’ESTETICA BAROCCA 

 

-Gian Lorenzo Bernini, F. Borromini; caratteri di 

fondo del linguaggio barocco, periodizzazione e 

coordinate spazio-temporali. 

 

                                      

MODULO 2  

 

IL NEOCLASSICIMO E IL ROMANTICISMO 

 

 

IL NEOCLASSICISMO 

-Illuminismo e Neoclassicismo. IL teorico del 

bello ideale: Winkelmann; il Grand Tour 

europeo: Goethe; contesto storico-artistico: A. 

Canova e J.L. David; tra neoclassicismo e 

preromanticismo: Ingres e Goya. 

 

 

 

Il ROMANTICISMO 

-La poetica del sublime e il culto del genio; 

caratteri dell’architettura del primo Ottocento; il 

romanticismo tedesco: C.D. Friedrich; il 

romanticismo inglese: Constable e Turner; il 
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romanticismo francese: Gericault e Delacroix; il 

romanticismo italiano: F. Hayez. 

 

                                      

MODULO 3  

 

DAL REALISMO AL DIVISIONISMO ITALIANO 

 

IL REALISMO 

 

-Il Realismo di G. Coubert; Firenze capitale, e i 

Macchiaioli; l’architettura del ferro e le 

Esposizioni Universali; i preraffaelliti e W. 

Morris. 

 

L’IMPRESSIONISMO 

-La prima mostra impressionista, la fotografia e 

il “giapponismo”; principali esponenti: Monet, 

Manet, Degas, e Renoir. 

 

IL POST- IMPRESSIONISMO 

 

-Oltre la sensazione ottico percettiva; 

concettualizzazione dell’operazione artistica: 

Cezanne, Seraut, Gauguin, Van Gogh e Toulouse 

Lautrec. 

 

IL DIVISIONISMO 

-Il divisionismo italiano: Segantini, Previtali, P. 

da Volpedo. 

 

                                      

MODULO 4  

 

DALL’ART NOUVEAU ALLA METAFISCIA 

 

ART NOUVEAU 

-Caratteri di fondo del linguaggio Art Nouveau 

e sue contaminazioni con il Simbolismo; 

L’esperienza di W. Morris quale presupposto 

per l’art Nouveau; L’architettura Art Nouveau: 

Gaudì; Klimt e la secessione Viennese; 

Munch: tra Simbolismo ed Espressionismo. 

 

 

IL SIMBOLISMO 

-Caratteri generali, tra Edgar Allan Poe, 

Baudelaire e Carlos Schwabe 
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MODULO 5  

 

DALL’ ESPRESSIONISMO AL SURREALISMO 

 

L’ASTRATTISMO 

-Esponenti: Kandinskij; dal “Cavaliere 

Azzurro” all’astrattismo. 

L’Astrattismo Russo: Malevich; 

da P. Mondrian al Destijl e Il Bauhaus. 

 

 

DADA 

- Dada in Germania: Ernt; e il Dada tra New 

York e Parigi: Picambia, Man Ray e Duchamp e 

i primi film d’artista. 

 

IL SURREALISMO 

 

-La nascita del Surrealismo; i manifesti di 

Breton e Freud; i maggiori esponenti: Dalì, 

Mirò, Magritte. 

 

Tremestieri Etneo (CT), maggio 2023

 

ESPRESSIONISMO 

- I precursori dell’espressionismo: E. Munch; 

L’espressionismo francese: I Fauves;  

L’Espressionismo Tedesco: Die Bruke;  

L’Espressionismo austriaco: Kokoschka e 

Schiele. 

 

IL CUBISMO 

 

-Periodizzazione e Coordinate storico-

geografiche. Caratteristiche del linguaggio 

artistico; maggiore esponente: Picasso. 

 

IL FUTURISMO 

 

-Marinetti e il primo manifesto; Gli altri 

manifesti. Esponenti: Boccioni, Balla, Carrà, 

Sant’Elia. 

 

LA METAFISICA 

-Periodizzazione ed esponente: Giorgio De 

Chirico. 

La docente 

Prof.ssa Eliana Vasta 

 

 



 

 

 

85 
 

 

 

 

 

RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI 
 

Anno scolastico: 2022/2023 

Classe: 5a A 

Liceo: Linguistico  

Materia: Scienze Naturali 

Docente: Prof. Michele Davide Felis 

 

1. Relazione finale 

1.1. Profilo della classe 

La classe è composta da nove alunni: sette ragazze e due ragazzi. Essa risulta abbastanza 

unita nel complesso e ha sviluppato, durante l’anno scolastico, una relazione positiva e 

costruttiva sia con il docente che all’interno del gruppo classe stesso. La maggior parte degli 

studenti ha mostrato un vivo e spiccato interesse verso gli argomenti scientifici trattati, 

intervenendo spesso attivamente durante la lezione. Dal punto di vista didattico, il livello, 

però, é abbastanza eterogeneo in quanto sono presenti alunni che hanno mostrato un 

impegno costante e un approccio propositivo durante tutto il corso dell’anno, mentre altri, 

partendo da una condizione più carente e deficitaria di nozioni di base, hanno mostrato delle 

lacune e carenze che, in ogni caso, sono riusciti a colmare durante l’anno. Tutti gli alunni 

hanno raggiunti gli obiettivi minimi programmati. Tutte le lezioni sono state svolte tramite 

lezioni frontali, attraverso l’utilizzo del libro di testo o tramite materiali digitali interattivi.                                                                                        

La valutazione finale ha tenuto conto dei livelli di partenza e degli obiettivi prestabiliti, oltre 

che, naturalmente, della partecipazione al dialogo educativo e all’impegno profuso per 

migliorare le proprie abilità durante le lezioni.                                                                       

Infine, per quanto riguarda la condotta, la classe si è mostrata abbastanza tranquilla e 
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rispettosa delle regole comportamentali scolastiche. 

 

2. Obiettivi programmati 

2.1 Obiettivi di apprendimento 

L'asse scientifico-tecnologico ha l'obiettivo di facilitare lo studente nell'esplorazione del 

mondo circostante per osservarne i fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del 

mondo naturale e di quello delle attività umane. Trattandosi di un campo ampio è importante 

l'acquisizione di metodi, concetti e atteggiamenti idonei e indispensabili per interrogarsi, 

osservare e comprendere il mondo e per misurarsi con l'idea 

di molteplicità, problematicità e trasformabilità del reale. L'apprendimento del sapere e delle 

competenze avviene per ipotesi e verifiche (sperimentali e non), 

raccolta di dati, valutazione della loro pertinenza, formulazione di congetture in base ad essi 

e costruzione di modelli, favorendo in tal modo la capacità di analizzare fenomeni complessi 

nelle loro componenti fisiche, chimiche e biologiche.  

Le competenze dell'area scientifico-tecnologica nel contribuire a fornire la base di lettura 

della realtà, dovranno essere strumento per l'esercizio effettivo dei diritti di cittadinanza. 

Esse, infatti, concorreranno a potenziare la capacità dello studente di operare scelte 

consapevoli e autonome nei molteplici contesti individuali e collettivi della vita reale. 

Obiettivo altresì importante sarà quello di rendere gli alunni consapevoli dei legami tra 

scienza e tecnologia, della loro correlazione con il contesto culturale e sociale, con i modelli 

di sviluppo e salvaguardia dell'ambiente e capaci di ipotizzare soluzioni appropriate.                                                                                                                       

L'insegnante mirerà e focalizzerà la propria azione didattica verso alcune competenze, 

scelte, a seconda dei moduli affrontati, della metodologia d'insegnamento adottata e delle 

peculiarità della classe che ha di fronte. 

 

2.2 Obiettivi formativi 

− Potenziare le capacità espressive, logiche e critiche anche attraverso l’analisi di 

diverse fonti di informazione. 

− Educare al carattere interdisciplinare e multidisciplinare degli argomenti trattati. 

− Consolidare nello studente gli atteggiamenti tipici dell’indagine scientifica attraverso 

l’educazione all’osservazione dei fenomeni e alla sperimentazione (anche virtuale) 

raccogliendo dati e interpretandoli. 
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− Acquisire consapevolezza delle proprie inclinazioni, in vista delle scelte per l'attività 

futura. 

− Comunicare con linguaggio formalmente corretto (adeguato al contesto) facendo uso della 

terminologia specifica. 

− Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti anche con l’ausilio di 

rappresentazioni grafiche. 

− Analizzare fenomeni naturali complessi riconoscendone il carattere sistemico. 

− Individuare ed applicare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 

− Utilizzare metodo scientifico di indagine mediante osservazione di fenomeni, formulazione 

di ipotesi interpretative. 

− Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto 

dell’ambiente e delle risorse naturali. 

− Dare un’autonoma valutazione sull’intervento umano sulla natura vivente, collegando le 

conoscenze acquisite e i principi propri dell'ecologia, della biologia e delle scienze della 

Terra (l’organismo come sistema aperto in equilibrio con l'ambiente, l'importanza della 

tutela della biodiversità). 

− Individuare i processi fondamentali della dinamica terrestre e le loro connessioni, con 

riferimenti al proprio territorio (peculiarità geologiche, paleontologiche e geomorfologiche). 

− Comprendere la complessità delle problematiche relative all'estrazione delle risorse naturali 

e proporre strategie di soluzione. 

 

2.2 Obiettivi raggiunti 

In linea generale, gli obiettivi di apprendimento e formativi sono stati sufficientemente 

raggiunti dalla maggior parte della classe, in alcuni casi anche discretamente bene, sia nel 

lavoro individualizzato che in quello di gruppo.  

 

3. Metodologia 

− Metodi: lezioni frontali, correzione/discussione delle prove e del materiale prodotto; lettura 

di testi ed articoli di approfondimento.                                                                                      Il 

docente, attraverso un approccio mirato, si pone l’obiettivo di coinvolgere e motivare gli 

studenti allo studio del mondo delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra e 

geografia astronomica). A partire dal programma prestabilito e dall’ausilio       dei manuali, 
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facendo riferimento al sapere e alle conoscenze pregresse della classe, individuate tramite 

un iniziale test d’ingresso, si realizzerà una modalità di apprendimento attiva e partecipata, 

tesa a valorizzare il potenziale di apprendimento di ciascun alunno e a favorirne l’autonomia. 

I collegamenti interdisciplinari verranno colti ed evidenziati ogniqualvolta se ne ravviserà 

l’opportunità. Le lezioni si svolgeranno in aula e si utilizzerà la piattaforma “WeSchool” come 

principale mezzo di condivisione del materiale didattico tra docente e alunni. 

 

4. Verifiche e valutazioni 

Per ogni periodo (quadrimestre) sono previste almeno due prove, scritte o orali, scelte tra le 

tipologie di seguito indicate in relazione alle caratteristiche della classe e alla disciplina 

oggetto di verifica: 

• verifiche orali individuali o, in forma di discussione guidata, estese a tutta la classe; 

• verifiche scritte in forma di questionari a risposta aperta o chiusa; 

• esposizione di argomenti oggetto di approfondimento. 

Inoltre ad inizio anno a ciascuno studente è stato somministrato un test d’ingresso 

(strumento per rilevare i prerequisiti, le conoscenze e le competenze che già possiedono, 

che sono propedeutiche per i nuovi apprendimenti) attraverso il quale sono state individuate 

le aree problematiche e la presenza di lacune da colmare. Gli studenti verranno infine valutati 

tenendo in considerazione l’impegno, la costanza e la motivazione dimostrate nel corso 

dell’anno e i progressi ottenuti.  

 

5. Libri di testo adottati 

- Osservare e capire la Terra, Elvidio Lupia Palmieri, Maurizio Parotto, Zanichelli, Bologna, 

2010. 

- Viaggio nelle scienze naturali, Bianchi, Levi, Frank, Wysession, Yancopoulos, Pearson, 

Milano, 2015. 

- Biologia – Il corpo umano, Campbell, Reece, Taylor, Simon, Dickey, Pearson, Milano, 2012 
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6. Programma disciplinare 

Geografia Astronomica 

- La Terra come sistema integrato 

- L’ambiente celeste (la sfera celeste, i corpi celesti, la vita delle stelle, stadi 

dell’evoluzione di una stella, le galassie, l’origine dell’universo e il big bang) 

- Il sistema solare (i corpi del sistema solare, il sole, il moto dei pianeti attorno al sole, i 

pianeti di tipo terrestre, i pianeti di tipo gioviano, i corpi minori) 

- La Terra e la Luna (la forma e le dimensioni della terra, le coordinate geografiche, il moto 

di rotazione terrestre, il moto di rivoluzione terrestre attorno al sole, l’alternanza delle 

stagioni, la luna e i suoi movimenti, conseguenze dei movimenti lunari)  

- L’orientamento e la misura del tempo (il campo magnetico terrestre, i fusi orari) 

- Il disegno della Terra (la rappresentazione della terra, le dimensioni nelle carte 

geografiche, le tipologie di carte) 

- L’atmosfera e i fenomeni meteorologici (caratteristiche dell’atmosfera, il riscaldamento 

dell’atmosfera terrestre, la temperatura dell’aria, inquinamento atmosferico e buco 

nell’ozonosfera, la pressione atmosferica, i venti, l’umidità dell’aria, le nuvole, le 

precipitazioni meteoriche) 

- Il clima e le sue variazioni (i climi del pianeta) 

 

Scienze della Terra 

- I minerali (formazione, proprietà e classificazione dei minerali) 

- Le rocce (ignee, sedimentarie, metamorfiche, il ciclo delle rocce) 

- I vulcani (struttura, classificazione, tipo di magma, vulcanismo secondario) 

- I terremoti (origine, onde sismiche, scale di misurazione, tsunami) 

- L’interno della Terra (crosta, mantello e nucleo) 

- La deriva dei continenti   

- L’espansione dei fondali oceanici 

- Teoria della tettonica a placche 

- Margini divergenti, convergenti e trasformi 

 

Biologia 

- Le Biomolecole (Carboidrati, Lipidi, Proteine e Acidi Nucleici) 
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- La genetica di Mendel  

- Darwin e la selezione naturale 

Educazione Civica 

- Sviluppo sostenibile (fonti di energia alternative, bilancio socio-ambientale) 

                                                                                                                 Il docente 

                                                                                                     Prof. Michele Davide Felis 
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RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA DISCIPLINARE DI MATEMATICA 

 

Anno scolastico 2022/2023   

Classe: V   Sezione: A Liceo Linguistico   

Materia: Matematica 

Docente: Prof.ssa Marina Golino 

 

1. Relazione finale 

1.1 Profilo della classe 

La classe, conosciuta quest’anno, si è presentata con evidenti lacune nella conoscenza di base della 

disciplina. Degli argomenti affrontati durante l’anno ho formalizzato i concetti fondamentali ed 

esplicitato il loro significato, tralasciando le dimostrazioni, ma avendo sempre a mente l’obiettivo di 

inserire tali argomenti in una visione d’insieme della disciplina. Il programma è stato svolto verificando 

inizialmente il livello di preparazione propedeutica ai fini dello svolgimento del programma stesso e 

verificando poi, al termine di ogni unità didattica, lo stato di comprensione e approfondimento degli 

studenti. Ove le verifiche siano risultate insoddisfacenti, gli argomenti sono stati chiariti con ulteriori 

spiegazioni e nuovamente valutati con test di recupero ed esercitazioni in classe alla lavagna. In merito 

all'interesse e alla partecipazione al dialogo educativo, gli alunni hanno mostrato livelli alterni di 

interesse e di partecipazione , con apprendimenti complessivi mediamente soddisfacenti solo per pochi 

alunni, per lo più i soliti 4/5 alunni, che si presentano in classe assiduamente rispettando le scadenze 

prefissate. Per il resto degli alunni, casi in cui si riscontra pure di base una preparazione inferiore ai 

prerequisiti, si mostrano scarsi livelli di interesse e di partecipazione al dialogo, con atteggiamenti di 

disinteresse e negligenza, corredati da apprendimenti complessivi poco soddisfacenti o nulli, e la 

tendenza ad assentarsi nelle ore in cui si prefissa un test o interrogazione ( si riscontra spesso ingresso 

in ritardo o addirittura alla seconda ora ). Sul piano della socializzazione gli alunni si confrontano e 

sono integrati nel gruppo classe e sul piano del comportamento rispettano sostanzialmente le regole nel 

rapporto con i compagni e con gli insegnanti, non evidenziano comportamenti scorretti verso la struttura 

e l'attrezzatura della scuola, ma qualche volta necessitano di richiami. 
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2. Obiettivi programmati 

2.1 Obiettivi di apprendimento e formativi 

L’insegnamento ha come obiettivo quello di far conoscere il procedimento risolutivo di disequazioni di 

secondo grado intere e fratte; di far conoscere il procedimento risolutivo di sistemi di disequazioni; di 

far conoscere le principali figure della geometria analitica e la definizione di funzione con il concetto di 

dominio e codominio, concetti di limite, derivata, asintoto, punti di massimo e minimo. Si vuole arrivare 

ad ottenere lo sviluppo di capacità di analisi e di sintesi, di apprendimento individuale e di soluzione di 

problemi; il possesso una buona conoscenza di base dell' Aritmetica, dell' Algebra, della Geometria 

analitica. Si vuole portare gli alunni alla comprensione ed utilizzazione delle descrizioni e modelli 

matematici di interesse scientifico, all’acquisizione di una visione storica dei principali problemi classici 

della Matematica e di alcuni strumenti relativi alla didattica della Matematica. 

 

2.2 Obiettivi raggiunti  

Purtroppo gli obiettivi prefissati a inizio anno scolastico non sono stati pienamente raggiunti a causa del 

notevole rallentamento dovuto alle ripetute e frequenti assenze della maggioranza degli alunni. Per 

quanto riguarda il profitto, una piccola parte della classe, pur non possedendo una decisa autonomia 

nell’ applicazione e nella risoluzione di problemi articolati, si assesta su risultati accettabili. Permane 

qualche caso di fragilità con carenze e lacune sia di tipo conoscitivo che di tipo metodologico.  

 

3. Metodologia 

Per l’introduzione di un nuovo argomento e la spiegazione di nuovi concetti si effettueranno lezioni 

frontali di tipo partecipativo, mentre, per l’esercitazione, si è scelto di applicare una valutazione di tipo 

orale/scritta. Gli strumenti utilizzati sono stati: lavagna a gessetti, il libro di testo, appunti e materiali 

messi a disposizione sul gruppo di classe. 

 

 

4. Verifiche e valutazioni 

- TEST DI VERIFICA PER LE COMPETENZE: costituito da una serie di domande basate sul quadro 

delle competenze nell’ambito della matematica e strutturate in modo da valutare il livello di partenza e 
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di base, così da ottenere una chiara visione del livello medio che consentirà ad ogni alunno di identificare 

punti di forza e le carenze. 

 -VERIFICA ORALE: oltre all’interrogazione orale inerente agli argomenti del programma, si 

prenderanno in esame sia i singoli interventi degli alunni durante le attività didattiche che la 

partecipazione.  

-VERIFICA SCRITTA: svolgimento del compito in classe che comprenda l’argomento di studio, la 

risoluzione di problemi, trattazione sintetica di argomenti, quesiti a risposta singola e quesiti a risposta 

multipla. 

Le verifiche ufficiali si terranno periodicamente, con la cadenza di due prove scritte e due orali per 

quadrimestre, relative agli argomenti del programma. Gli studenti verranno infine valutati tenendo in 

considerazione l’impegno, la costanza e la motivazione dimostrate nel corso dell’anno e i progressi 

ottenuti. 

 

5. Libri di testo adottati 

-Matematica multimediale.blu, tomo 1-2 M.Bergamini, G.Barozzi – Zanichelli 

-appunti forniti dalla docente 

 

6. Programma disciplinare 

             VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

EQUAZIONI LINEARI DI PRIMO GRADO 

DISEQUAZIONI LINEARI DI PRIMO GRADO 

SCOMPOSIZIONI NOTEVOLI 

SISTEMI LINEARI 

EQUAZIONI DI SECONDO GRADO: INTERE E FRAZIONARIE 

EQUAZIONI DI GRADO SUPERIORE AL SECONDO 

DISEQUAZIONI DI PRIMO E SECONDO GRADO 

FRAZIONI ALGEBRICHE ED EQUAZIONI FRATTE 
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DISEQUAZIONI FRAZIONARIE 

SISTEMI DI DISEQUAZIONI 

DISEQUAZIONI IRRAZIONALI 

DISEQUAZONI CON VALORE ASSOLUTO 

DISEQUAZIONI DI GRADO SUPERIORE AL SECONDO 

                ESPONENZIALI  

LE FUNZIONI 

LE POTENZE CON ESPONENTE REALE 

LA FUNZIONE ESPONENZIALE 

EQUAZIONI E DISEQUAZIONI ESPONENZIALI 

                 PARABOLA  

EQUAZIONE  E COEFFICIENTI 

VERTICE, FUOCO, RETTA DIRETTRICE E ASSE DI SIMMETRIA 

INTERSEZIONE PARABOLA CON ASSI CARTESIANI 

                INTRODUZIONE ALLO STUDIO DI FUNZIONI 

ED.CIVICA  LA PARITA’ DI GENERE: DONNE E RICERCA SCIENTIFICA 

 

                                                                                                                       La docente  

                                                                                         Prof.ssa Marina Golino 

Tremestieri Etneo (CT), maggio 2023 
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                          RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA DISCIPLINARE DI FISICA 

Anno scolastico 2022/2023 

Classe: 5𝑎 Sezione: A Liceo Linguistico 

Materia: Fisica  

Docente: prof.ssa Marina Golino 

 

1.Relazione finale 

1.1 Profilo della classe 

La classe per quanto concerne le competenze, dimostra di possedere le conoscenze basilari della fisica 

e, la maggior parte mostra interesse nel voler approfondire anche mediante esperimenti pratici le 

eventuali lacune riscontrate nel corso dei loro studi. Le lacune maturate evidentemente negli anni 

precedenti, a volte hanno reso difficoltoso l’approccio con la materia sia dal punto di vista prettamente 

teorico che pratico. Si è rilevato pertanto utile un riepilogo degli argomenti trattati precedentemente, 

per affrontare la disciplina più serenamente. Dal punto di vista della condotta, la classe appare molto 

tranquilla, collaborativa e soprattutto rispettosa nei confronti del docente e delle regole 

comportamentali. 

 

2.Obiettivi programmati 

2.1 Obiettivi di apprendimento 

L’insegnamento mira in primo luogo a suscitare interesse verso lo studio dei fenomeni oggetto della 

fisica, ed inoltre si prefigge lo scopo di: 

• Abituarsi a maneggiare le procedure e i metodi di indagine in fisica. 

• Abituarsi ad interpretare, descrivere e rappresentare fenomeni fisici. 

• Potenziare le capacità di ragionamento logico e di identificazione e risoluzione di un problema. 

2.2 Obiettivi formativi 

• Padroneggiare i vari aspetti del metodo scientifico-sperimentale. 

• Interpretare e descrivere fenomeni fisici con un linguaggio adeguato. 

• Sviluppare modelli matematici per risolvere un problema. 

• Comprendere il carattere delle conoscenze scientifiche e saper applicare ciò anche alla vita di 

tutti i giorni. 
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2.3 Obiettivi raggiunti 

La maggior parte della classe ha dimostrato di aver raggiunto in maniera sufficiente i risultati attesi. 

Nel lavoro individuale e di gruppo la maggior parte degli studenti si è dimostrata alquanto 

collaborativa, e i risultati positivi hanno contribuito notevolmente ad aumentare la loro autostima. 

Permangono tuttavia alcune difficoltà per lo più quando ci si occupa dell’aspetto matematico di un 

problema. 

 

3. Metodologia 

Le metodologie impiegate per l’insegnamento delle scienze fisiche sono i seguenti: 

• Lezioni partecipate frontali. 

• Esercitazioni guidate, individuali e di gruppo. 

• Interpretazione grafica e sperimentale di alcune leggi. 

• Esercizi domestici di applicazione con eventuale correzione. 

4. Verifiche e valutazioni 

• Test d’ingresso: utilizzato per rilevare le competenze di partenza della classe e cercare di 

colmare le lacune riscontrate. 

• Verifica orale: per verificare la padronanza del linguaggio e la capacità di esporre oralmente 

un argomento di fisica. 

• Verifica scritta: svolgimento di un compito (composto solitamente da 3 problemi da risolvere) 

per valutare la capacità di risoluzione di un problema. 

Nel corso dell’anno qualora necessario saranno previste attività finalizzate al recupero. 

 

5. Libri di testo adottati 

Dispense PDF forniti dalla docente. 

Appunti dell’insegnante. 

6. Programma disciplinare 

• Il metodo scientifico-sperimentale: grandezze e loro misura, i vettori (operazioni, prodotto 

scalare e vettoriale, scomposizione cartesiana di un vettore). 

• Cinematica: i moti nel piano, moto rettilineo uniforme ed uniformemente accelerato, le 

trasformazioni di Galileo. 
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• I principi della dinamica: i 3 principi della dinamica, sistemi di riferimento inerziali, massa 

inerziale e gravitazionale. 

• Le forze: forza peso, forza di attrazione gravitazionale e leggi di Keplero, forza elastica 

(Legge di Hooke) e forza di attrito statico e dinamico. Il piano inclinato senza attrito e con 

attrito. 

• Energia e lavoro: il concetto di energia, energia cinetica e potenziale, il principio di 

conservazione dell’energia. Definizione di lavoro, lavoro di una forza conservativa. 

• Quantità di moto e urti: definizione di quantità di moto, legge di conservazione della 

quantità di moto, urti e loro classificazione: elastici, anelastici e totalmente anelastici. 

• Il campo gravitazionale. 

• Elettrostatica: primi esperimenti sulle proprietà elettriche della materia, il fenomeno 

dell’elettrizzazione, forza di interazione elettrostatica tra due cariche (Legge di Coulomb), il 

campo elettrico. 

• La corrente elettrica: definizione di corrente elettrica, conduttori ed isolanti elettrici, studio 

del libero movimento degli elettroni in un conduttore, le leggi di Ohm. 

• Il magnetismo: i primi esperimenti volti a mettere in risalto il legame tra elettricità e 

magnetismo, esperienza di Oersted, il concetto di campo magnetico e campo magnetico 

terrestre, la risonanza magnetica nucleare. 

• La radioattività: Marie Curie e la scoperta della radioattività, proprietà di alcuni elementi 

radioattivi come polonio, uranio e radio. 

• Le tre forme di radioattività: i raggi alfa, beta e gamma e la scoperta di Roentgen dei raggi 

X. Proprietà dei raggi X, spettro elettromagnetico e onde radio, principio di funzionamento di 

un radiotrasmettitore. 

• Relatività: evoluzione del concetto di tempo, la perdita del “senso dell’assoluto”, i postulati 

della relatività ristretta, le trasformazioni di Lorentz, il paradosso dei gemelli, cenni alla 

relatività generale. 

• Cenni alla meccanica quantistica: il dibattito sulla perdita del “senso dell’assoluto”, Paul 

Dirac e cenni all’entanglement quantistico. 

                                                                                        La docente 

                                                                               Prof.ssa Marina Golino 

 

 

 

Tremestieri Etneo (CT), maggio 2023
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RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA DISCIPLINARE DI SCIENZE MOTORIE 

 

Anno scolastico 2022/2023   

Classe: V   Sezione: A Liceo Linguistico   

Materia: Scienze Motorie 

Docente: Prof.ssa Monica Viscuso 

 

Analisi della classe 

La classe in linea di massima ha mostrato un discreto interesse per la pratica dell’attività fisica e durante le 

attività svolte, sono stati abbastanza coinvolti e partecipi.  

Obbiettivi formativi 

• Acquisire  la  consapevolezza  della  propria  corporeità  intesa  come  conoscenza,  padronanza,   rispe

tto  del  proprio  corpo.  

• Maturare un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo.  

• Cogliere  le  implicazioni  e  i  benefici  derivanti  dalla  pratica  di  varie  attività  fisiche  svolte  nei  d

iversi   ambienti.    

• Consolidare  i  valori  dello  sport. 

• Imparare  a  confrontarsi  e  a  collaborare  con  i  compagni  seguendo  regole  condivise  per  il   raggi

ungimento  di  un  obiettivo  comune. 

• Applicare  i  metodi  e  le  tecniche  di  lavoro  per  organizzare  autonomamente  un  proprio  piano  di 

  sviluppo/mantenimento  fisico  e  di  tenere  sotto  controllo  la  propria  postura. 
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Obbiettivi di apprendimento 

 

1. PERCEZIONE DI SÉ E COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE DELLE 

CAPACITÀ MOTORIE 

 

Lo studente, attraverso le attività svolte , riuscirà a scoprire ed orientare le proprie attitudini personali nell'ottica 

del pieno sviluppo delle sue potenzialità psico-fisiche. Sara' in grado di sviluppare un'attività motoria 

complessa adeguata alla maturazione personale. Avra' conoscenza e consapevolezza degli effetti positivi del 

movimento che avranno come ricaduta l' assunzione di corretti stili comportamentali in qualunque contesto di 

vita. 

 

2. LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 

 

Lo studente conoscerà e applicherà le strategie tecnico tattiche dei giochi sportivi; saprà affrontare il confronto 

agonistico con un' etica corretta, con rispetto delle regole e fair play. Saprà svolgere ruoli di direzione dell' 

attività sportiva. 

 

METODOLOGIE 

 

• Le scelte metodologiche e di contenuto son comunicate agli studenti, allo scopo di farli partecipare 

attivamente al lavoro scolastico; 

• Gli studenti conosceranno i criteri di valutazione che verranno adottati nelle singole prove di ogni 

disciplina; 

 

A seconda della situazione si utilizzeranno i seguenti metodi: 

• Metodo globale e analitico per il raggiungimento di una personale abilità motoria e per il 

miglioramento della condizione fisica rispetto al livello di partenza. 

• Spiegazione tecnica e scientifica durante l’attività e/o con lezioni specifiche per rendere gli allievi 

consapevoli del movimento, per abituarli a conoscere il proprio corpo riconoscendone le possibilità e 

rispettandone i limiti. 
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• Lavori di gruppo per creare successioni di esercizi e sviluppare l’autonomia operativa. 

 

 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

 

    1 

 

obiettivi 

  

  attività 

     

1.1  Riconoscere e valutare Test per valutare il proprio corpo  

  le proprie capacità durante l’esecuzione dei vari schemi  

  fisiche Motori di base. 

    

1.2  Migliorare la resistenza Corsa a velocità uniforme individuando  

    propria velocità al limite della soglia 

    aerobica 

    

1.3  Equilibrio e stabilità Esercizi con la speed ladder per il controllo 

    e lo sviluppo dell’equilibrio e della 

    Propriocezione. 

    

1.3  forza potenza Esercizi a corpo libero per i vari gruppi 

    muscolari. 
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  1.4  Salute, Benessere e alimentazione 

Cenni sui benefici che l’attività fisica e 

alimentazione danno al nostro corpo.  

  1.5 

 

Cenni sulla composizione del corpo 

umano 

 

Spiegazione di come è composto il corpo umano: 

muscoli, ossa. 

    2  obiettivi  attività 

     

2.1  Pallavolo Sintesi dei fondamentali e introduzione 

    alla schiacciata, schemi di attacco e difesa 

    

2.2  Calcio Storia,  sintesi fondamentali e approccio 

    al gioco 

   

   

2  2.3 

 

Pallacanestro 

 

Cenni storici e regole fondamentali 

 

 

EDUCAZAIONE CIVICA:  Sport e benessere, l’impatto dello sport sulla salute fisica e mentale. 

 

 

MEZZI DIDATTICI 

 

Attrezzature e spazi didattici utilizzati: campetto da calcio, spazi all’aperto.  

 

MODALITA' DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO 
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                                                                                                                       La docente 

                                                                                                           Prof.ssa Monica Viscuso 

Tremestieri Etneo (CT), maggio 2023 

TIPOLOGIA DI PROVE DI SCANSIONE TEMPORALE 

VERIFICA   

Prove pratiche Prove Pratiche  

[] Test;  Interrogazioni o questionari  per eventuali esonerati dalle 

[x] Questionari (Prove strutturate) prove pratiche 

[] Relazioni; [] Temi; 

 

[] Saggi brevi; [ ]  Traduzioni  

[] Articoli di giornale; [ ] Analisi testuale;  

[] Risoluzione di problemi ed esercizi;  

[] Sviluppo di progetti;  

[x] Interrogazioni; 

[x] Prove pratiche; 

 

[] Prove grafiche;  

[x] Test motori;   

[x] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, metodo di  

studio e di lavoro, 

etc.)   



103 
 

Firme dei componenti il Consiglio di Classe  

 

I docenti sottoscritti dichiarano di aver compilato, individualmente per quanto concerne la relazione 

finale e il programma della propria disciplina, e collegialmente per quanto riguarda le parti comuni, 

le pagine del presente documento, completo di tutti i suoi allegati, di averlo quindi ricontrollato e 

approvato nella seduta del Consiglio di classe. I docenti del Consiglio di classe sottoscrivono il 

presente documento per la pubblicazione, tramite affissione all’albo.   

                   Materia                       Docente      Firma 

Lingua e letteratura italiana Prof.ssa Carmen Borzì  

Lingua e cultura straniera 1 (Inglese) Prof.ssa Giuliana Pellegrino  

Lingua e cultura straniera 2 (Francese) Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro  

Lingua e cultura straniera 3 (Spagnolo) Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro  

Lingua e cultura straniera 3 (Tedesco) Prof.ssa Emanuela Maria Arena  

Storia Prof.ssa Carmen Borzì  

Filosofia Prof.ssa Federica Cannizzaro  

Storia dell’arte Prof.ssa Eliana Vasta  

Scienze naturali Prof. Michele Davide Felis  

Matematica Prof.ssa Marina Golino  

Fisica Prof.ssa Marina Golino  

Scienze motorie Prof.ssa Monica Viscuso  

 

Docente Coordinatore: Prof.ssa Alessandra Cirnigliaro _____________________ 

 

Segretario: Prof.ssa Carmen Borzì ______________________ 

 

Dirigente Scolastico: Prof.ssa Maria Grazia Spina   ____________________ 

 

                                                           Tremestieri Etneo (CT), 15 maggio 2023 

 


